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Lectores exoratos velimus , ut dieta

a me eodem
,
quo (cripta (unt ani-

mo, excipiant, nec in (èquiorem

capiant partem , fèd bona fide ,

aequa lance , (àiva cujufquam in-

juria benigne omnia interpreten-

tur . Aiabill. cap.vi. lib.nl. de He
Diplom. v -



I
N leggendoci da me attentamente d’ordine del

Rmo Padre Maellro del S. P. A. V Operetta ma-

nofcritta , che ha per titolo : Lettera intorno la ve-

ra ,
e fìcura origine del VeneraliP Ordine de ’ PP. Gi

-

volantini : ho riconofciuto , efler quella lavoro di

Scrittore non {blamente pieno di Pentimenti Cat-

tolici 5 ma dotato ancora di non volgare erudizio-

ne 9
efercitato nella più loda Critica , Se ornato

di fingolar modeilia . Che però giudico, che abbia

la medelima tutto il merito di e/Ter pubblicata col-*

le Rampe. Quello di primo Febbrajo iyjf.
* /tri • .•

Pietro Moretti Canonico dell
9

Injìgne

Baftlica. di S, Maria in Tra-*

Jlevere .

A Jt IMPRI-



IMPRIMATUR,
I

Si videbitur Reverendiflimo Patri Magiftro Sacri Palati!

Apoltolici

.

F.M, de Rubeìs Patriarcòa Conjlantinop.
Vicefgerens .

IMPRIMATUR.
^

•

ir. Vincentius Elena Ordinis Pra:dicatorutn
, Revereadiffi-

jni Patris Magiftri Sacri Palatii Apoftolici Socius
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CariJJìmo Amico .

Oro di avere avuto fotto gli occhj i mo-
numenti, che il P. D. Pierluigi Galletti Be-
n^Ptrinn Tatìnefe ha communicato all’ Emo
Signore Cardinale Qucrini per fiffare una.

volta la vera origine di quei Religiofi
, che

fi chiamano Girolamini
, e dopo di avere

ietto nell’ ultimo tomo de’ Giornali di Firenze
, che fi.

compongono dai P. Maeftro Adami Servita uno de’ più

dotti uomini dell’ Univerfita di Pila
,

che in quei docu-

menti fi ritrovano / veri indubitati principi di quell'Ordi-
ne

,
e che da efiì come chiaritimi apparifee , che la pri-

ma origine deliIjìituto Girolamino dee riferirjì al piccio-

lo convento delle Campora di proprietà della Badia di

Firenze (i) :
potere immaginarvi con quanta impazienza

io mi ftelfi dalla voftra gentilezza allettando il libro
,

che ora mi avete favorito Hieronymianae Familiae vete-

ira monumenta ÓY., con cui mi era fiato riferito
, che’l dot-

tiamo P. Abate D. Felice Maria Nerini Generale de’ Gi-

rolamini faceva ogni sforzo per far credere, che non ottan-

te i fopraccennati Documenti Camporeenfi
, F Ordine fuo

non perda punto di quella antichità
, che vanta

;
ma ri-

manga tuttavia colFinfigne prerogativa di elfer egli tanto

antico
,
quanto fappiamo edere S. Girolamo . Io 1’ ho letto

dubito attentamente ,
e confideratolo a parte a parte

;
e

prima

Co Sono parole «lell’Articolo del Giornale (addetto nella dau di Brefcia
, che fi ri-

t°ru in fine di quefta Lettera «
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prima di proferirvene il mio giudizio

,
ho (limato bene

di efporvi quali dubbj
,

e quali ribellioni io vi abbia fatto

fopra
,
per intenderne poi i vobri ben maturi fentimenti

.

In primo luogo io avrei creduto necelfario
,

che il

P. Generale avelfe pollo in fronte di quello fuo elegante

libro i monumenti fcoperti dal P. Galletti
, acciocché il

Leggitore formata prima una giulla idea di quello
, che

eli! rapprefentano intorno ai principj dell’Ordine Girola-'

mino poteffe poi vedere
,

fe quello
,

che fi adduce in

contrario da fua P. Revma è ballevole a dillruggerla . Par-

mi
,
che troppo lludiofamente egli’cerchi di occultarli, c

quanto a me credo
,
che quello nafconderli fia un forte

indizio
, eh’ ei vi abbia trovato dentro cofe fiifficicniiffime

a far decid^rp fo caura ivantaggiofamente per le fue pre-
tenfioni . Ora perchè meglio voi polliate Icorgere di che
pefo fieno le mie difficolta

,
io vi metterò qui fotto gli

occhj brevemente quello
,

che di più importante fi rica-

va da’ monumenti delle Campora *

Bartolommeo di Bonone Pillojefe fenza ch’ei penfalfe pun-
to a S. Girolamo, ma folamente %elo Dei ticcenfus

, & pvom

pojìto melioris vitae provocata (i)
, incominciò a vivere

ne deferti l’anno 1313. Si unirono a lui alcuni divoti com-
pagni, e l’anno 1334. ottennero da Giovanni di Gaetano
Orfini Cardinale

,
e Legato Apollolico in Tofcana di poter

vivere fotto la Regola di S. Agollino
,

e portare quell’ abi-

to
,

ch’effi beffi fi erano formato
.
Quebi buoni Servi di Dio

dopo alcune vicende ,
che non occorre qui narrare

, diede-

ro occahone, che l’anno 1348. in un podere, che aveano
comperato da’ figliuoli di Tano de Raugis un miglio

,

c più dibante dalla porta Romana di Firenze
,

fi poneffe
mano a edificarvi quella Chiefa

, che comunemente di-

cefi S. Maria delle Campora
, ma dal fuo primo principio

ha avuto il titolo di S. Maria di S. Sepolcro a Colom-
haja . Il monabero ,

che preffio vi fabbricarono , s’incomin-

ciò

CO Sono parole della Cronica Campo» movefle Bartolommeo a Iafcure il Moado jr

«eeafe ,
e non vi fi legge altra cagione

, che c ritirarli nell» folitudinc ».



* VII.

ciò da erti ad abitare l’anno 1350. ai 18. di Novembre,'.

Avvenne l’anno 1372. che un buono Spagnuolo per nome
Pietro di Ferrando di Guadalfaira

,
che fi era dato a far

vita folitaria
, fratello di Alfonfo prima Vefcovo di Jaen,

e poi romito anch’elfo, andoffene in Avignone, ed a no-

me pure di alcuni altri romiti di Cartiglia
,

di Lione
,
c

di Portogallo (1) pregò Gregorio XI. che fi degnalfe pre-

fcriver loro qualcuna delle Regole approvate
,

acciocché

per lo innanzi fotto certe determinate leggi , e con la

direzione di un Capo
,

meglio tendere potelfero alla vita

di perfezione . Il Cardinale Pietro Corfini
, che fi trovava

prelente a quella loro iftanza
,
propofe la Regola di S. Ago-

ftino da olfervarfi in quella guifa, e con quelle coftituzio-

ni
,
che fi praticavano nel convento

,
e da’ Religiofi del-

le Campora . Piacque ciò a Pietro di Ferrando
;

il Papa
vi acconfenti

,
onde ne fu torto fpedita la Bolla ai 15. di

Ottobre . Il Pontefice con quella Coflituzione allegnò loro,

Fegulam S, Augujiini- ... /ervanciam in babitu
,
Ò* fecMi-

rium ritum
,
conjìitutiones , caeremomas

, & obfervantiam
Fratrum Monajlerii S, Marine de S. Sepulchro Ordinif ejuf-
dem S.AuguJìmi Florentinae Dioecefia , Circa poi al nome
di Girolamini, ecco come egli narra, che andaflb la faccen-
da : Et quia ad B. Hieronymum Confejforem , & DoElorem
Fcclejìce

,
qui primo mcolutt beremum , (D* deinde in mona

-

fierio cum fratribus perpetuo babitauit , fpecialem devo-
tionem vos ajferuijìis habere, Ù1

fub ipfius VENERAN-
DO VOCABOLO CUPiris NOMINARI, vobis concedi

-

tnus, quod Fratres
, feti heremitae S. Hieronymi APPEL

-

LARI

CO Per torre ogni equivoco, che fi po-
tette fare fu quelli romiti di Caftiglia

, di

JLione , e di Portogallo , avvertafi , che
non fi può dire, cffere quefti ^quei Girolami-

ni , che il P. Generale dice, eh’ erano di-

fperfi pe ’l Mondo . Dalle parole della Bolla

di Gregorio Xl* non fi raccoglie ,che folfero

fucceftori di altri , ma che elfi i primi fu-

rono a porfi in quel genere di vita . Ecco

come dice : Sane petitio prò parte veflra no-

ti* nuper txbtbita continebat j » <?

nonnulli alti viri, tara eterici
,
quam laici no-

bile: & plebei regnorum CaflclLe , Legioni

t

,

& Portugallire , ac partitimi aliarum , jarndu-

dum relitti* faeculi pompi

s

, & mundanis di-
vidis abdicatiti PROPOSUTST1S

, 1NCH0A-
ST1S ,

& continuatiti quandoque plutei
, &

quandoque pauciores
, prout continuati!

affi-
Jue in vita beremitica

, feu folitaria viven-
do de fidelium heleemo rtnis A Itijfimo famu-
lari intendente!, in bujufmodi vita perfeve.
tanttr martire , concludere dies veflros .
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. LARI poffitis . Per lo innanzi adunque, prima cioè di quell’
anno 1372. nè pure per ombra tutti quelli romiti fi chia-
mavano Girolamini . Il vefcovo Alfonfo da me fopraccen-
to, Tanno Hello agli 11. di Novembre diè parte a’ romi-
ti delie Gampora

,
che il Papa avea con le proprie mani

vejlito deir abito religiofo Pietro Tuo fratello carnale. L’ef-
prelfioni, che ufa parlando con elfo loro, fono quelle: Ha-
bitum Qrd'tnh vejiri = Regulam S. Augufiini feamdum
ritum confuetudines

, & obfervantm ijiius mortafteriì

fupradibii vejiri . Soggiunge di più
,
che il Pontefice ha

dato al fuddetto Pietro la facoltà di poter fondare nel re-
gno di Cartiglia quattro monafterj fecundum ritum

, &
confuetudmes

, & obfervantias praedibli vejiri monajierii*
Qual fia il motivo

,
per cui egli crede

, che fia tal nuo-
va da dovere recare non piccola coniazione a Campo-
reenfi, fi fcorge nella feguente elpreffione, cui fi dee por
mente : Ex eo quod a monajterio ve/ìro fumebat ORICI-

NEM ijia NOVA PLANTATIO preditia fub vocabu-
lo S. Hieronymi y qua MODO PLANTATA FUIT mo-
do fupradiblo per D. nqftrum Papam in Hi[pania

, cujm
planiationis e/t PRIMA PLANTULA CAUSA ET
PRINCIPIUM praedibius Frater meus . Il medefima ve-
fcovo con altra lettera raccommanda a’ Camporeenfi i nobili
uomini Lifolo Caracciolo

,
ed un facerdote per nome Ro-

berto
,

acciocché gl’ irtruifcano nelle loro Regole
,

ficchè
polfano poi fondare monafterj nel regno di Napoli

,
e di

Sicilia
;
onde fcorgefi

,
che quello monallero delle Campo-

ra era da quei, che già Girolamini li appellavano, conli-
derato il fonte di quella nafcente Religione. Il P. Galletti
per fare vedere

, che anche nel principio del fulfeouente
fecolo non fi penfava diverfamente della fua origine^ dopo
di avere riportata la rifpofla

, che i Camporeenfi diedero
alla fuddetta lettera

,
ne adduce un altra fcritta a’ Cam-

p°reenfi medefimi l’anno 1408. da Fra Giovanni di Do-
menico dell’ infìgge Ordine de’ Predicatori Cardinale Arci-
vefcovo di Raglila, il quale a nome del Papa Gregorio XII-

comu-
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comunica loro la facolta di denominarfi Girolam ini. Fine»

a quello tempo nulla importò a quei delle Campora il

comparire al Mondo con un tale fpeciofo nome . In quello,

che è 1 ultimo documento, vi fono efpreflioni troppo chia-

re ,
che luonano cosi . Dice ,

che quei romiti di Spagna
aveano aderito

,
che da Gregorio XI. de dono fpecialis

grattae reportarint
,
quod timo de caetero cum NULLUM

PRAEFIXUM HABITUM, feti ORDINEM, vel etiam
REGULAM jam haberent , valerent , (y pojfent fub RE-
GULA S.AUGUSTINI degere

,
(y habitum ferre ,

Ù* alia

obfervantiae facere regalarir
,
qaae per vos Priores

, (y
Fratres praeditlos

,
tam S. .Marine de S,Sepulchro

,
quam

S. Marine Montemalbe bujufmodi tane
,
& nmc portaban-

tur
, fervabantur ,

laudabiliter portàntur
, (y fervantur*

Soggiunge, che il Papa concede a’ Camporeenfi di denomi-
narli Girolamini, ajferens tam fruttuosi DoEloris Ecclejiae

Mtlitantis
,
Ó* Fidei Ortbodoxae ,

videlicet B. Hievonymi
[merita vloriofa UNAM SALTEM RELIGIONEM SUB
EJUS NOMINE ET VOZABULO PROMERERI . E
finalmente conchiude : Demum prò parte etiam vejìra ei-

dem Santli!fimo D. N, D, Gregorio Papae XIL extitit burni-
liter fupphcatum

,
quatinus in auvmentum Religionis ve-

Jtrae bujufmodi TIrULUM,NOMEN, ET VOCABULUM
f'ihcet B. Hieronymi ,

ad in/lar diFìoram tane beremita-

rum
, nane vero Monacboram , fea Fratram B. Hieronymi

fapradiH/ ,
qui A VOBIS tam in babitu

,
quam in regu-

lari obfervanua ORIGINEM ASSUMPSERUhT . In

fomma Tempre fi tratta di origine, e di derivazione dalle

Campora, e circa al denominarli Girolamini Tempre parlali

come di un puro titolo, di un Templice nome, e di una
mera appellazione. Ma che? pareva affai ai P. Galletti,

di avere rintracciato un monumento
,

che faceffe collare

Una tale credenza fidata nella mente degli uomini l’an-

no 1408.? 11 P. Generale cortelemente fra Tuoi documenti
ne ftampa uno, da cui anche l’anno 1423. veggiamo, che
prevaleva quella fteffa fentenza

,
e nella mente di chi ?

B di un
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di un Lupo di Olmeda, di un’uomo, che niuno ebbe pari
nel promuovere le glorie, ed i vantaggi di quello Ordi-
ne . Ecco con quali fentimenti egli ne parlò a Martino V.
Cum autem , Jtcut exhibita noois pojimodum prò parte ejuf*
dem Lupi petttio continebat

,
quod tam PRIMI INVEN-

TORES , feti INSTITUTORES
,
ac eorum pojìeri

, Ò3

fuc-

cejfores Ordinis Fratmrn hujufmodi Priores
, (y Fratra

quam etiam LUPUS ipfe NUNQUAM VERUM ORDI-
NEM MONACHALEM S. HIERQNFMI

,
quem idem

S. Rieronymus cuna fuis Monachis tenuit
, & obfervavi

t

y

à fcripjit
, & praedicavit

, profeffi fuerint, tenuerint
, &

obfervaverint
, fed INVENTORES , ac INSTITUTORES

praedtSli A PRIMEVO DICTI SUI ORDINIS FUNDA-
TYOA/S TEMPORE Regulam S, Augujltnt in habitu

,
Ò*

fermone ,
ntum , ac conjiitutiones

, caeremonias
^ ^y ob-

fervamiam Fratrum Mona/lerii S. Mariae de S. Sepulcbro
Ordinis ejufdem S. Augujìini Fiorentine DioecejisJibi dari

,& concedi a fel. recordationis Gregorio Rapa XL praede-
cejfore nojìro impetraverint . E poco più lotto il medefi-
rno Lupo: Ac ut fimotis omnibus confilentiarum J'uarum
firupuhs , quemadmodum NOMEN tantum habent S. Riero -

nymt
,
ita etiam opera

,& monachalem vitam imitando
,

Ó* ejfiSlim habere mereantur
,

NOMEN confonumfu rei.

Una si fatta ferie di documenti, una si naturale con-
catenazione di cole, l’una bene originata dall’ altra, fenza
che io sforzi punto la mia mente per rintracciarne i mo-
tivi, mi conducono tolto a quella loia idea del Girolami-
nifmo

, che ricevute, ch’ebbero quei romiti di Spagna le

Leggi da olfervare, e l’abito, di cui doveano veltirfi
,
pen-

derò in qual guifa fi dovelfero chiamare per diftin°uer(ì
anche nel nome dalle altre Religioni

, e che venuto loro
m mente S. Girolamo

, il quale avea pur fatto vita ro-
mbica

,
da lui fi determinalfero prendere la denominazio-

ne
, fioche Girolamini fi fieno detti per un puro acciden-

te , o per una mera affettazione di fomiglianza . Certa-
mente che fe quei Romiti Mero flati fucceflòri di altri

,

che
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.

che vantaffero, o per meglio dire
,
aveffero incapo di pro-

venire da S. Girolamo
,

avrebbono ufate altre efpreffioni

neH’efporre al Papa i loro defiderj .

Ora voi ben vedete
,

che non erano i Documenti

del P. Galletti cosi indifferenti ,
che il P. Generale non

doveffe riferirli nel fuo libro
,

effendo per verità tali ,
che

ballano a porre la cofa in tutto il fuo vero afpetto . An-

zi io flupifco
,
come fua P. Revma riltampando. la prima

lettera Latina dell’ Emo Querini
,
quando è nel luogo

, ove

egli li produce
,
non pure li falti

,
ma anche cosi fi ef-

prima : Hafce literas confequebatur Camporeenfe Cbroni-

con , feu ejufdem pars prima ab anno mcccxiii. ad annwn
ufque mccclxix. fed illam confluito praetermittimus

,
tum

quia ad Hieronymianae Familiae vetujìatem convellendam
mhd facity tum etiam

,
ne bujus voluminis magnitudo ni-

mts plus exerefeat . Due cofe fenza dubbio li poffono ra-

gionevolmente opporre a quelle fue parole. L’una che non
la fola Cronica dal Signor Cardinale ivi fi riporta

, ma
fei altri Documenti ,

ne’ quali non può negarfi
,
che non

debbano i Girolamini ritrovare del duro . L’altra è che
d P. Generale lafci di riprodurre quella Cronica lludiofa-

ttiente
>
quia ad Hieronymianae Familiae •vetujiatem con-

*Vellendam nibtl facit . Quei che potranno avere lotto gii

Occhj e la beffa porzione di Cronica ,
e i Monumenti

,

che vi fono riferiti dopo ,
non gli concederanno cosi fa-

cilmente ,
che niente elfa conduca a sbattere

,
e ad at-

terrare la pretefa Girolamina antichità . Io fono di fenti-

mento
,

che il P. Galletti ve l’abbia polla con tutto il

fuo perchè
,
veggendofi per elfa, che dal principio di quel

facro luogo
, onde i romiti di Spagna ebbero le leggi

,

e l’abito
, e fi vantarono avere avuto la loro origine,

fino che effi non penfarono di formare come un Ordine
,

ciò che fu l’anno 1372. , niuno pensò mal a S. Girola-

mo . Nulla poi dovea importare al P. Generale
, che il

fuo libro veniffe maggiore di quello che è, perotto, o die-

ci pagine di più

.

B 2 Yen-
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Vengo ora ad efporvi una delle mie difficoltà
,

che
ha veramente bifogno della voftra acutezza

,
perchè mi

fia fciolta . Si trattiene molto il p. Generale a provare y
che S. Girolamo ha fatto vita folitaria

, e che alcuni fuoi
difcepoli f hanno in ciò imitato . Io vi domanda chi ha
mai dubitato di quello? E che cola ha che fare’il romi-
torio di quel Santa Dottore con la queltione

, che ora
abbiamo per le mani? Qui fi tratta di vedere

,
fe a’Gi-

rolamini prefenti convenga dire
,
che la loro Religione è

antica, quanto S. Girolamo: fe convenga loro tale deno-
minazione nella maniera, che ben conviene di Francefca-
no ad un Frate della Porziuncula

,
o d’ Araceli . Ecco

ove Ha tutto il punto : Indagare, fe l’Ordine de’ moderni
Girolamini e ai Mondo da che ci fu S. Girolamo . Per prova-
re ciò

,
bifogna

, che il P. Generale dimollri
, che decerne per

efempio 1 Francelcam
* da che fu S.. Francelco

, fempre
continuarono nella llelfa guifa a profeffare quell’ Illituto

,

ch’egli (labili
,

cosi i fuòi Girolammi per non interrotta
ferie abbiano fempre da S. Girolamo fino a noi tenuta
una maniera, di vivere

, che fi vegga avere avuto un at-
tacco con quel Santo . Ma quello, è quello appunto

, che
il P. Generale non prova in verun conto

, poiché nulla
ferve, che rafferifcano gli Scrittori del fuo Ordine, Pio
Roffi

,
Paolo Antonio Ranzeo

,
Giovan Pietro Crefcenzj,

Giufeppe Siguenza
,

Ermenegildo da S. Paolo
, Paolo da

S. Niccola, Emanuele de Cadrò
,
ed altri, fe ve ne fono,

i quali tutti fono dittanti da S. Girolamo mille
,

e du-
gent’anni almeno

,
ed ognuno fa con quanta poca criti-

ca abbiano compolle le loro Opere
. Quei però

,
che non

aveano alcun intereffe co’ Girolamini
,
ed hanno pollo omii

Audio per rintracciare qual folTe lo dato Monadico nel vr.
fecolo

,
è fuori di dubbio

, che di tutt’ altro dilcorrono ,

che di Regola
,

e d’ Ordine di S. Girolamo. . Ma volete
voi vedere

,
che l’argomento del P. Generale non prova y

quanto egli vorrebbe ? Ecco a che fi redringe : S. Giro-
lamo fece vita romàica : Pietro di Guadalfaira fu romi-

to ;
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to : Dunque fu dell’ Ordine di S. Girolamo . Ed io con
quella forte di argomenti ve lo voglio dimoflrare più an-

tico ancora colf autorità fleffa di S. Girolamo
,
fervendomi

di quello
,
che egli narra di fe nell’ epiflola xiii. a Pao-

lino i Ivi il Santo Dottore fi profelfa in quel genere di

vita romitica feguace di Paolo
, di Antonio

,
di Giulia-

no
, d’ llarione

,
di Macario

,
d’ Elifeo

,
e di Elia . Ma

Pietro di Guadalfaira fu dell’ Ordine di S. Girolamo : Dun-
que quei y che difcendono da quello Pietro

, cioè i pre-

fenti Girolamini
,

fi polfono dire ancora Paoliani
,

e prò*

venienti da ogn’ altro di que’ fanti anacoreti
,
che fi men*

tovano nella fuddetta epiflola .

Eccovi un altra mia difficolta . Io non veggo come
il P. Riho faccia ora tanto gran cafo dell’ ifcrizione elì-

cente nella fua Chiefa di S. Sabino di Piacenza . Egli di-

ce : Et extat in ejufdem monajìerii tempio ad Aram prtn-

cipem tnfcnptio nofirae index uetujlatis
3
quae ejì :

SACRA BB. COMMONACHORVM PIGNORA

QV;E OHM HIERONYMIANA PROLE SENESCENTE

EVERARDVS plac. EPISC. CONCREDIDIT CLVNIACENSIbVS

HIERONYMIANI MONACHI ALEX. VI. SVM. PON.

STBI ITERVM VINDICANTES

SMPIVS TANDEM RECOGNITA

EX INFERIORI DELVBRO INARAM MAXIMAM TRANSTULFRE

Io non nego
, che fe quell’ ifcrizione folle de

5

tempi
del vefcovo Everardo

, proverebbe elfervi flati monaci
denominati Girolamini nel ix. fecolo . Ma elfendo Hata
polla ne tempi al più d’ AlelTandrb VI. ,

cioè o fui fine

del xv. ;
o fu ’l principio del x vi. fecolo , io non intendo

come il P. Generale fi lufinghi
,
che polla giovare tanto

alla fua caula
,

che egli giunga a darla per un indizio

della



H1 xiv.
della loro antichità, noftrae index antiquimh . Ma a pro-
pofito del Monalito dt S. Savino

, prendetevi piacere di
dammare un poco

, fe il P. Rifio ha fondamento di farfi
cofa tanto dicura

,
che eretto folle da Piniano

,
e Coftan-

tmo difcepol. di S. Girolamo . Egli dice
: Monaftenum

nofirum S. Sabtm Placentmum quos habuit auHores nifi
Coiìjiantnwm & Pintanum Hieroivymt difeipulos ?

*
Levi

ego vetufiijjìma literarum monumenta
,
ex quibus hi fa-

ine intelltgi' potefi . Io tengo per cofa certa
,
che in

ni un modo td tntelligt poffit . Leggete la membrana
,

eh egli chiama antichiflima
,

e che ivi riporta in nota
,

e ditemi di grazia
,

fc voi intendete
, che pafticcio ella

fl

i

fia
'

}}
P * G

^
ne

1

rale afTerifce, che è una Carta del x. le-
ccio . Ma fe e del x. fecolo

, perchè termina poi Anno
Incarnattonts Domtm 447. ? Quando egli la volefse poi
di queir anno

,
impararemmo ora

, che nel v. fecolo fi

adoperalfe quella maniera di computare gli anni . A me
fembra

,
che la membrana fuddetta abbia una gran fo-

miglianza con quelli fquarej
,

che riporta 1
’ Ughelli di

Rufino monaco di S. Savino di Piacenza
,

il quale 1
’ an-

n°j I

r
Griffe un opufcolo non ancora ftampato de

aedtpcatwne
, refiaurattone ecclejiae

,
6* monafierfi

ejufdem S. Sabini . Fatene un po’ il confronto
,

e Ipero
che vedrete elfere vero quello

,
eh’ io vi dico . Ma pon-

ghiamo ancora
,
che folle il. più genuino Monumento

,
che fi potelfe avere

f
ad ogni modo 10 non vi trovo ne

pure un’ ombra di cofe
, che poffano provare

, che appar-
tenga a Girolamini

..
Ecco come vi fi legge : Confianti-

nus & Pinianus
,
qui de Roma fuerunt

, baedificaierunt
ecclefiam fuam in Piacentina . Dunque quello Piniino e
quefte Colmino , fono quelli per l’-appunto

, che furono
dilcepoli di S. Girolamo ì Dunque Vittorino

, ed Efrem
Abati

, che fi nominano in quel racconto
, erano due Abati

Girolamini ì Io penne no’l poflb credere, e fono di av-
vilo

, che forfè i Benedettini Neri ii vorranno ambedue
del loro Ordine .

Un
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Un altra mia difficolta vi propongo ora . Il P. Ge-

nerale veggendo di che confeguenza fieno per l’ antichità
dell Ordine di S. Girolamo le parole della Bolla di Gre-
gorio XI., con le quali fi ategna loro la Regola di S. Ago-
nino

, tenta di fciorre il nodo
, ma non gii riefce certa-

mente
, alferendo folo

, che il Papa fece ciò per non de-
rogare aila Goftituzione del Concilio IV. Lateranenfe

,
con

cui fi vieta f introduzione di nuove Religioni
, e fi co-

manda
, che ciafcuna nuovamente iftituita fi arrolli a

qualcuna delle già approvate
.
Quello appunto è quello

,

che balla a rovinare in tutto falfunto del P. Rmo . Se
il Papa a quei romiti di Spagna

,
.quando vollero unirli

come in un corpo di Religione
, allegnò la Regola di

S. Agoftino
,

e li volle nell Ordine Agofliniano
,

egli è
chiaro

,
che bifogna concepire

,
e perluaderfi

,
che per

lo innanzi non folfero comprefi in verun altr’ Ordine ap-
provato

,
il quale già da lungo tempo elìdete . Dunque

era gente vaga ,
che con quella maniera di vivere facea

la figura di nuova affatto nel Mondo . Se avellerò pro-
fetato quello di S. Girolamo

,
che farebbe fiato cosi anti-

co
, cosi illuflre

,
cosi venerabile

,
che bifogno avrebbono

avuto di cercare, e di gloriarli poi di avere ricevuto quel-
le moderne Collituzioni unite infieme da quattro poveri

romiti delle Gampora nati folo felfànt’ anni innanzi ? Gran
torto avrebbono certamente fatto a S. Girolamo

, abban-
donandolo in quella guifa

,
anzi cooperando

,
che il Papa

fopprimelfe fantichiffimo fuo Ordine
, che avea data la

norma
(
fecondo che coraggiofamente dice il P. Generale

)
a quanto vi è Hata di monadica olfervanza nel Mondo
e che nell’efeguire si fatta fopprelfione non mitigate al-

meno la cofa , con celebrarne 1’ antichità , ed i pregi , e
coll addurre le ragioni

,
perchè l’Ordine di S. Agollino do-

vete affatto ingojarfi quello di S. Girolamo . Che quel
Vefcovo di Jaen fi volete mettere a tu per tu con quello
gran Santo ,

e non facendone più alcun conto
,

fi ponete a
mutar faccia al fuo Ordine

,
per avere il vanto

, che un fuo

fratei-
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fratello ne folle flato il fondatore di pianta
,
mi pare im-

ponìbile . Cosi certo bifognerebbe
, che noi credeflìmo ri-

flettendo a quelle efprellioni
,

ch’egli adoperò partecipan-

do a’ Camporeenfi, che Pietro fuo fratello avea dalle ma-

ni del Pontefice ricevuto l’abito religiofo : Et quia ego

in hoc attendebam mihi effe ad magnani confolationem
,

quod vos, & veflrum quilibet ejfetis in aliqua gratta fpi-

rituali confolationis meae participer, & fodales ,
ex eo quod

a monajlerio veftro fumebat originerà ijla NOVA PLAN-

TATIO praed'tcia SUB VOCÀBULO ‘ S. HIERONrMI ,

quae MODO piantata fuit modo fupradiBo per D. JV. Pa-

pam in Hifpania ,
cujus plantationis ejl PRIMA PLAN-

TULA
,
CAUSA, & PRINCIPIUM praedittus FRATER

MEUS . Entrate bene nello fpirito
,

e nel fignificato na-

turale delle parole
,
che vi ho contralfegnato con caratte-

ri grandi, e fpero, che vedrete ben Libito, dove fi debba

cercare la vera origine de’Girolamini

.

Soggiunge poi il P. Generale
,

che in virtù di quel

Canone del Concilio IV. Lateranenfe non fi fece altrimenti

co’ Domenicani, e con i Padri della Mercede, a quali fu

prefcritta la Regola di S. Agoftino. Ed io gli replico: va-

glia pure la parità : Ma le i Domenicani
,

e quei della

Mercede non hanno mai pretefo di edere fiati iftituiti da

S. Agoftino, e gli uni fempre han detto di avere per fon-

datore S. Domenico, e gli altri San Pietro Nolafco, e perchè

ancora i Girolamini non fi contentano di dire d’elfere fiati

iftituiti da Pietro di Guadalfaira nell’anno 1372. o al più

da Bartolomeo di Bonone Piftojefe l’anno 1313.?

Un altro mio dubbio verte lu quello . La Cronica

delle Campora
, che fcritta fu da Fra Benedetto di Mae-

ftro Tedaldo contemporaneo della fondazione del monade-
* ro di S. Maria delle Campora narra, che il luogo, ove

tal monaftero è fituato ,
era un podere

,
eh

1

elfi compra-
rono a tale effetto l’anno 1348. da’ figliuoli di Tano de

Raugis
, e ciò colla ancora dall’originale frumento

,
che

io lo conl'ervarfi tuttavia nell’archivio della Badia Fioren-

tina
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lina rogato da Ser Berto di Ser Dino da Petrognano .

Narra immediatamente il fuddetto Cronifta
,
che aia 8. di

Novembre deli anno I350. incominciarono que’ religiofi

ad abitarlo . Incaepimus babitare conventuahter loctan
,& monajlenum fupradiBum S. Mariae de S. Sepulchro de

Columbaria diexvui.menjis Novembris anno Domini mcccl.
Si può avere più chiara notizia di quefta del principio del

ttionaftero Camporeenfe ? Polliamo efìfere più certi
,

che
innanzi al 1348. non vi era nulla di facro

, ch’era un
campo

,
un femplice podere ? E pure non oftante ciò il

P. Generale non ha difficolta di credere
.,

che anche que-

llo monaftero fia flato fondato da difcepoli immediati di

S. Girolamo
,
da uomini venutivi dalla Paleftina. Ecco con

quali fondamenti egli lo crede : Enimvero fuburbanum
ilhtd Florentimm S* Manne de S, Sepulchro

,
cujus quaji

natales anno 1313. fuijfe uefìris ex Annalibus ermtis ,

Fheronymt legibus fletijfe nos docent auSìore

s

, quibus ad
hanc rem uti optimi pojfumus Siguentia , Rubens, Qre-

fcentius ,
Emmanuel de Caflro , altique OSTENDENTES

a Pale/linae monachis
, difcipulifque Pammacbii

,
qui fuit

Hieronymi auditor
, Camporeenfes eremiticae vitae pru

ceptis inftitutos fuiffe , atque rmbutos . Quella forte di

dimoftrazioni che vantano i Girolamini, mi dee rendere

per lo innanzi affai fofpetta ogni cola ,
che ci propongo-

no fu quello punto. Dico bene, che fe i Fiorentini dotti,

non foffero
,
come fono, uomini di fingolar finezza nel di-

fcernere
,

andrebbono per quefta notizia
,

che da loro il

P. Generale, molto faftofi, non effendo a mio credere pie-

ciol*pregio per effi
,
che dalla Paleftina i difcepoli di Pam-

machio venilfero
, fino prelfo le mura della loro citta a

piantare colonie si fante . Lupo dOlmeda, che avea tanto

a cuore quell Ordine non certamente nudriva si fatte idee

nel ripefearne l’origine. Abbiamo veduto fopra, come effii

fi efpreffe con Martino V. Dilfe chiaramente, che nò elfo

nè i fuoi anteceftòri aveano mai profeffato per lo addie-
tro il vero Ordine di S. Girolamo

, ma che gli inventori,

G ed in*
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cd inftitutori di elfo Ordine A PRIMAEVO FUNDATIO-
NIS TEMPORE aveano ottenuto da Papa Gregorio XI.
la Regola di S. Agoftino da offervarfi coll’abito

,
°e con le

coftituzioni de’ Religiofi delle Campora
. Lupo adunque

concorda in tutto con quello
,
che fi deduce da’ monu-

menti Camporeenft
,

onde non dubito
,

che ben dica il

Giornale Fiorentino, avere il P. Galletti ritrovato i 'veri

indubitati principi di quell'ordine . Ma chi avrebbe pen-
fato, che il P. Generale non folle punto per rimaner per-

fuafo ad un si fatto parlare di Lupo d’Olmeda ? E pure

al contrario egli lo pubblica fra Documenti a fe favorevo-
li

,
e quale interpretazione gli da egli ? Eccola : Accipite

quaefo quid cogitaverti
, quid egent Lupus de Olmeto .

Caufa namque
, quamobrem a Martino V, en/xe pofìula~

ve'* it
, Jtbi ut licerci antiquaria B. Theronymi difciplmam

REST1TUERE
,
unumque veluti in Corpus tìieronymia-

nos
,
tum Hifpanos ,

tura Italos cogere
,
ea fuit

, quod eos

ab tìieronymi Ò* Paulae Injiitutis ita de^eneraffe dole-
bat

, ut ab aliis QUASI PARENT1BUS nati VIDE-

RENTUR.) e qui iòggiunge quello, che efpofe Lupo a
Martino V. dicendo poi: Maxima igitur nominis laus fuit
INTERMORTUAM S. tìieronymi Familiam

, quali ad
lucem EVOCARE

,
& IN PRISTINO ILLO SPLEN-

DORE digmtatis
, & nominis ita collocare

,
ut nemo

Familiam a B. Lupo RESTITUTAM eam ipfam effe

negare pojjit
,
quam maximus tìieronymus

,
primum injii-

tuit
, nifi fi quis Lagarum quoque a morte fufcitatum

,

eum fuiffe, qui antea mortem obierat
, inficiar ire volue-

rit . Il P. Generale, che è buon latinilla, lenza dubbi® fa

quale è il fignificato del verbo RESTITUERE, e che non fi

pvò prendere in quel fenfo, lenza che Lupo manifeftamente fi

contradica. Se quelli efpofe al Pontefice, che nè elio, nè i

fuoi predecefsori aveano profefsato il vero Ordine di S. Gi-
rolamo

,
ma che folamente ne aveano portato il nome

,
e

che fino dal principio della loro iflituzione erano flati Ago*
ftiniani fecondo le coftituzioni delle Campora

, ft farebbe

fenza
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fenza dubbio contradetto

,
quando in quell’ incontro avefsc

in telò di dire, di volergli reftituire in un genere di vita,

da cui non potevano efsere decaduti
,
poiché avea detto

,

che non 1’ aveano mai profefsato . Rejiitaere aliquam rem
in prijìimm fplendorem ,

il P. Riho infegna a voi
,

ed a

me
,

che vuol lignificare
,

riporre nel primiero fplendore

una qualche cofa
,
che lo avea perduto . Ora come potea

dire di volere rendere 1* antico luftro di Girolamino a

quell’ Ordine , cui avea gik confefsato ,
di non efsere mai

competuto? Ma Lupo d’Olmeda non ha mai fognato di

contradirfi ,
ed è fiato nello fue petizioni ai Papa Tempre

collante co’fuoi difcorfi, ed altro in fomma non ha intef®

di fare, che quemadmodum nomen habebant S. Hieronymi
y

ita ettam opera
, & monachalem vitam imitando

,
rem

,

Ó* effeBum habere mererentur .
Quella efprefiione MERE-

RENTUR è degna pur efsa, che fia conlìderata per fcor-

gere
, che fi trattava di cofa non ancora maturata

, ma
da ottenerfi in apprefso

,
cioè di potere quei religiofi

,

per lo avvenire non coi folo nome di Girolamini, ma con
una perfetta imitazione della fantita di quell’ infigne Dot-
tore alserire

, che profefsafsero in un certo modo la lua

Regola, ed il fuo Ordine. Del rimanente Lupo non ha mai
detto

,
che i fuoi Frati ab alns c/uajt parentibus navi vi-

debantur , che volea, intermortuam famtltam S.Hierony-

mi , cfuaji ad lucem evocare. Quelli fono tutti colori, con

cui il P. Generale dipinge la cola
,

ficchè torni a fuo mo-

do
,
per farla

-

credere diverta da quello
,

che in fatti è .

Già voi vedete, che la parità di Lazzaro non ha che far

nulla col noftro calo. Lazzaro fu una volta in vita; e per-

ciò rifulcitato, che l’ebbe nofiro Signore
,
ben fi dilse, che

lo avea reftituito al Mondo . Ma i Girolamini
,

ficcome
veracemente tali avanti di Lupo non v’ erano mai fiati

,

cosi quando egli con quella fua Regola ,
che formò dali’ope-

re di S. Girolamo, s’ingegnò ^introdurli nella Chiefa di Dio,

come fe fiati fofsero di un Ordine ,
che avefse profetato

quel Santo, non fi può dire, che li reftituifse
,
ma fi dee

C 2 tener
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tener forte
,
che in tutto, e per tutto di nuovo egli Fin-

flituifse .

Io già vi veggo curiofilfimo di fapere
,

che fpecie

mi abbia potuto fare quell’ apparato di documenti
,

che

il P. Generale riporta in fine del fuo libro
. io a parlar-

vi candidamente dopo di avervi penfato
,

e ripensato fo-

pra
,

vi pofib afficurare
,
che a me ne han fatta tanta

,

quanta appunto mi farebbono Carte
,

che mi fi portaffe-

ro del X. Secolo
,

e vi fi leggeffe Ordinis Fratrum Prete-

riicatorum
,
Ordinis Fratrum Minorum . Il primo di e IH

documenti è del 1144. il fecondo è del 1337. Quel pri-

mo a buon conto
, il P. Generale biiogna

,
che mi ac-

cordi
,
non provar nulla affatto

,
poiché per quanto io l’ab-

bia letto attentamente
, non vi ho mai potuto vedere men~

tovato S. Girolamo, ond’egli mi dee perdonare, fe io di-

rò che fallo titolo ei gli ha preporto : Nobiles Domini Co-

mites rie Palatino aves Laurienfes Hieronymiano Coeno-

bio S. Petri Hofpitaletti fua fponte offerunt , & dono
riant nemora ÙFc. . Per quefta medefima ragione doveafi
pure fua P. Rma altrimenti elpriniere nella frnopfi della

fua epirtola
,
ove dice .

Qui (
Hieronymiani ) d/verfa diverfts in Europae

regiombus Monajìeria fundarunt .

Quorum unum ejl Hofpitaletti Laurienfe monafie-

rium riucentos ante annos. conditum
y
quam coenobioìum

delle Campora .

Che il Monartero di Lodi fia fondato dugent’ anni

avanti delle Campora
,

quefto può eflère : che foffe poi

Girolamino
, io lo nego

,
poiché il P. Generale lo dice

,
e

non lo prova
, nè io faprei coadjuvare in qualche modo

il luo intento
,

giacche di quello benedetto monartero
dello Spedaletto non trovo fatta alcuna menzione in Au-
tori non fofpetti

,
come negli Annali monaftici di S. B^'

nedetto
,

nel Lubini in quel fuo libro, ove da le notizie

delie badie d’ Italia
,

nell’ Ughelli
,

che molte belle cofe

riporta de’ monarterj
,

eh’ erano intorno a Lodi
,
ed m
tanti
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tanti Scrittori ,

che io ho voluto ricercare ,
fe ne aveano

Caputo nulla . Il IL Documento
,
come io vi ho accen-

nato
?

è del 1337. > in cui fi legge : Pnor monctjleriì

Hofpiteliettt S. P^tn de Sena Ordinis venerabile Patris
S. Hieronymi . Il III. è del 1347. d’ Aprile

,
in cui non

fi ha tale elpreflìone : il IV. è dell’anno ftefio d’Ottobre
y

e vi fi mentova l’Ordine di S. Girolamo . Il V. pure
del 1347. di Novembre , il VI. del 1348. di Marzo

,
ed

il VII. del 1352. di Ago fio
,
non individuano a quale Or-

dine appartengano. Nell’ Vili, bensì del 1353. di Marzo
fi legge : Venerabile Ordine

, & Religione venerabile
Patris S . Hieronymi

y quem Ecclejìam Romanam
y & to-

tam Chrijiianam Religionem de fuis mentis jubilat
,
&

tonat . Sette altri documenti fuccedono a quefto
,

e tutti

lono innanzi al 13 72. ,
ne’ quali per altro ne verbum qui-

dem di S. Girolamo . De’ fufteguenti poi non occorre far

conto pel calo noftro
,

poiché fono tutti dopo quel tem-
po

,
in cui Gregorio XI. permife a’ romiti Spagnuoli

?

che formar potefiero un Ordine lotto la Regola di S. Aga-
llino con la denominazione di romiti Girolamini

.

Tre adunque fono i documenti
,

che il P. Generale
adduce come anteriori a quel principio

, che fecondo le

Carte Camporeenfi fiamo cofiretti affegnare al moderno

Ordine di S. Girolamo . Io a dirvi il vero ,
ogni volta

,

che nelle Carte fuddette delle Campora veggo tanto chia-

ra f origine di quella Religione
,

che quando principiò

nell’anno 1372. fu comprefa nell’Ordine Agoftiniano
, e

di Girolamina folamente per una particolare devozione
>

e cafualith ottenne la denominazione
, ognora che veggo

il veicovo di jaen confeffare
,

e vantarfi
, che PRIMA

PLANTVLA
, PRINCIPJUM , & CAUSA ne* fu il fuo

fratello Pietro
, ognora finalmente

,
che leggo lo ftefio Lu-

po d’Olmeda nell’anno 1423. efferfi protefiato a Marti-
no V. , che nè elfo

, nè i fuoi antecefiori aveano mai
profefiato il vero Ordine di S. Girolamo

, ma che gl’in-

ventori di quell’ iftituto erano fiati A PRIMAEVO FUN-
’ DATIO
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DATIONIS TEMPORE dell’Ordine di S. Agoftino fe-

condo le coftituzioni
,

e nell abito de’ Camporeenfi per
concezione fattane loro da Gregorio XI. l’anno 1372.
Ognora ,

dico
,
che mi veggo più che certo di tutte que-

lle incontraftabili verità
, vi aZicuro

, che mi fi ravvol-
gano per la mente tutti quei fofpetti

,
cui fottopofte pof-

fono eZere le Carte
,

che non fi hanno fotto gli occhj .

Sapete bene
,

che .varj archivj fi fono alcuna volta tro-

vati non ifcarfi di documenti
,

in cui l’umana paZione
i

in certi tempi particolarmente
,

ha fatto Cancellare
,

o
aggiungere quello

, 'che o non vi fi voleva
,

o fi avea
piacere

, che la pofterità vi trovaZe . Non vorrei
,

che
foZero di quella razza

, che fecero dire al P. D. Pio R0Z1
nella vita di Lupo

, che quelli avea fondato il monafte-
ro delle Campora . Il P. Generale a pag.55^ della Storia
di S. AleZio dice : Monajlerium S. Manae de Campora in
fuburbiis Fiorentiae fundatum ab ipfomet 'venerabili Lu-
po de Olmeto

, ut ex antiquis monumentis evincit nofter
P, D. Pius Rubeus in ejufdem vita cap . XIV» . Quell’ ef-
preffione del documento Vili, mi pare

, che abbia un
non lo che di affettato

, che mi pone in gran dubbi .

Volete voi
,

che le in Italia vi fodero dati avanti fan-
no 1372. monallerj

,
in cui ci foZero profeZori dell’Or-

dine Girolamino
,
Gregorio XI. noi fapeZe

,
e nè pure

il Cardinale Pietro Corfini
,

Picchè in quella Bolla non fi

efprimeZe qualche particolarità
, che indicaZe

, non efière
la divozione di que’ romiti Spagnuoli verfo s. Girolamo
una cofa nuova

,
ma che eZi in ciò imitavano altri Reli-

giofi
, e quegli in fpecie dello Spedaletto ? Per verità fe noi

ponghiamo per vero
, che innanzi il 1372. in quel mona-

fiero vi folte 1 Ordine di S. Girolamo
,
quando quei ro-

miti di Spagna li moflrarono cosi propenlì verfo il lànto
Dottore

,
.era più giudo

, che prendefsero l’abito
,

e le

corruzioni dello Spedaletto già vecchio Girolamino
,
che

qudle del Monaftero delle Campora giovane Agoftiniano

.

Dice il p. Generale
, che di quello monaftero dello Speda-

letto
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letto non fece Lupo di Olmeda alcuna menzione a Mar-
tino V. perche era in quel tempo abbandonato

,
e quali

in total rovina a cagione, come egli penfa delle pelli, che
afflilTero que contorni Tanno 1384. 1383. 138^. e per le

fcorrerie di Bernabò Vifconti avvenute Tanno 1373* Qne-
fle fono tutte cofe

,
che polìòno elfere

,
ma l’impegno dei

P^. Generale è tale ,
che vuole

,
che fi provino . Or io da-

rò una notizia al P. Generale
,

che egli forfè non fi af-

petta
,

ed è che dopo Tanno 1411.(1) e prima del 1434.
da Girolamini di Roma fi pensò di fare in Italia una Con-
gregazione de’monafteri

,
che fi regolavano a norma delle

Campora
,

e di Girolamini portavano il nome . Io ne’

documenti
( che voglio comrnunicarvi in fine di quella

lettera ) non trovo mentovato nè pure il monaftero del-
lo Spedaletto

,
poiché i luoghi

,
che vi fi nominano fono

fedamente i feguenti.

S. Maria delle Campora col monaftero di S. Anna
di Prato .

S. Maria Novella di Perugia col monaftero di S. Gi-
rolamo delia diocefi Perugina.

.
S. Girolamo del Caftellaccio della diocefi Milanefe

.

^S. Pietro a Vincoli di Roma.
Mi fa certamente grande fpecie,che nè anche qui fi fac-

cia alcuna parola dello Spedaletto
,
che fi vuole tanto fa-

mofo . Io vi olfervo di piu fra le condizioni
,
che dovea-

no adempirli in quella unione di monafterj
,

quella che

dice : Item quod monafterium S. Mar/ae de S. Sepulchro \ìt

principale
,

dignore aliorum monafteriorum in partibm
Ital/ae, cum jit ANTIQUIORE^ET OR/GO, ET PRIN-

CIPIUM TOTIUS ORD1NIS . Chi potr'a adunque nega-
re

,
che quanti monafterj erano in Italia nei principio del

fecolo XV. che profeftàvano Tlftituto chiamato Girolami-

no

CO Quello documento, che fi conferva

nell’archivio della Radia Fiorentina, non può

appartenere ad altro tempo divcrfo da quello
,

che. io gli alfegno, poiché i Girolamini eb-

^sro il monaftero di S. Pietro in Vincoli

Unno 14T1. come per Carta
, che riferifee

il P. Generale a pag. 66m ed il monaflero
delle Campora fu unito alla Badìa Fiorenti-
na eoa Bolla di Eugenio IV. l’anno 1434»
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no non convenifiero tutti a confelTare

, che ndlìtalia detta
non aveano luogo piu antico

, più degno di quello delle

Campora ? Che le il monaftero dello Spedaletto fotte fiato

Girolamino anche nel 1337. fecondo i documenti del P. Ge-
nerale ,

l’avrebbono etti faputo
,

e non fi farebbono Tem-
pre collantemente efpretti in quella guifa . il medefimo
P. Generale parlando dello Spedaletto

,
in una nota

, dice:
Laudenfe coepobtum

,
quod vocant rofpedaletto

,
in cujus

pojfefltone majores nofiri RESTITUTI fuerunt fynodi
Bajileenjis diplomate dat, Bufilae 111. Kal• Februarii an-
no 1435?. Hoc autem comprobatum pojlea fuit ab Eugenio
PP' diplomate altero dat, Florenttae ann. 1442. VI, Kal»
Novembri Pont, anno duodecimo . Haec duo diplomata
babentur m Rullano Hieronymiano

, quod nos ipji ex piu -

ribus Famtltae no/trae tabulariis yelut in unum corpus
collegimus

,
quodque

,
Diis juvantibus

, publìcam in lucem
emittemus ahquando . Oh che buona cola avrebbe fatta il

P. Riho
,

e necefFaria ancora
,

Te avendo in quello Tuo li-

bro (rampati tanti documenti
, vi avelTe ancora aggiunti

quehi due 1 Avendo noi veduto (opra
, che egli fpìega in

altro lenfo la parola latina KESTITUERE
, notturno

ragionevolmente dubitare, che il Concilio di Bafìlea non di-
ca di redimire a’Girolamini il monaftero deH’Ofpedaletto
come Te innanzi lo avettero avuto

,
ma dica folamente di

concederlo loro, e che il P. Generale camminando col prin-
cipio

,
che i difcepoh di S. Girolamo abbiano diverfa dt~

'verjis in Europae regionibus monafieriafandata , tutto ciò,
che è dato donato loro fotto quell’iftituto

, fi debba intende-
re a loro reftituito. Caro voi, per tutte le ragioni, che vi
ho addotte finora

, io non pollò indurmi a credere
,
che

quelle carte
,
che portano innanzi al 1372. /’ Ordine dt

s• Girolamo
,

fieno genuine
,

e fincere . Eccovi i docu-
menti

,
che vi ho prometto

,
i quali fi pottono vedere

archivio di S. Maria di Firenze ferini di carattere
pnneipio del XV. Secolo.

Prie-
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Priori , & Fratribus Monafierii Sanale Marie de Tuozelló

Ordinis S, jeronimi prope Florentiam •

( extra )

R everendo in Chrifto Patri
, & Domino Priori monafterii S* Ma-

rie de Sandlo Sepulcro prope Florentiam Ordinis S. Jeronimi

Una cum ceteris fratribus didi monafìerii falutem in Domino qui eft

vera falus . Notum fit paternitati veftre
, quod nos Prior , & Fratres

monafìerii S. Petri ad Vincula in Urbe Roma Ordinis S. Jeronimi
rogamus

, & fupplicamus quantura in nobis eli , & multotiens defide-

ravimus adimplere
,
quod petimus; quod placeat vobis facere, & ordi-

nare nobifcum unam fraternitatem cum ceteris aliis monalleriis quc
funt in partibus Ytalie ejufdem Ordinis

, ut poflìmus ordinare inter nos
omnes unum Priorem Generalem

,
qui curam habcat de falute anima-

rum noflrarum taliter
, quod non fimus fìcut oves non habentes pafto-

rem ,
fìcut confuetum ed in aliis Ordinibus . Quod quidem Prior Ge-

nerali duraret per triennium aut quadriennium bixeflile , & alii

Priores locales per annum integrum
, vel alio modo fecundum

,
quod

in eledionibus videbitur
, & hoc petimus multis de caufìs . Primo

quoti fimus foli in partibus ifiis , Si quod timemus
, ne per aliquam

mortalitatem
,

vel prò aliqua caufa fupervenienti monaflerium , quod
eli hedificatum ad honorem Dei , & B* Marie femper Virginis , &
B. Ieronimi patris noftri cujus corpus prope nos eft, Si ad augumen-
tationem totius ordinis propter predittas caufas pofiet venire in de-
trimentum , & in ruynam ,

Si in confufionem totius Ordinis . Secun-
do quod non eft nobis bonura ilare fub vifitatione , & confermatione
diocefanorum iecularium

, quod fepe vidimus propter fuas vifitatio-

nes oriri multa infamia, & multe tribulationes . Tertio propter mul-
tas diftenfiones

,
que oriuntur propter difeordantias Fratrum in ele-

zione Priorum . Quarto ut Fratres Ordinis fint magis confolati , quod

non habeant tantam occafionem recedendi de Ordine
.,

nec ambulandi

vagì per mundum , & propter multa alia que numerare longum effet

.

Et quod omnia
,
concludendo nolumus igitur detineri Iongo fermone,

quod melius omnia nofti . Rogamus iterum quod habeatis inter vos

confilium fuper iftam materiam , mittatis nobis refponfionem
, quid

nobis , & vobis liceat facere
,
quod nos parati fumus ficut filii obe-

dientie obedire in omnibus ad augumentationem noftri Ordinis
, &

prò falute animarum noflrarum . Ft fi efrneceflarium de nobis ire ad
vos fuper iftam materiam, mittatis nobis dicere , aut per litteras ve-
ilras, aut peraliquem nuntium veftrum

,
& rogamus , quod mittatis

nobis refponfionem, fi placet vobis an non, plus cicius quam potueritis,

quod fi non fit
,
quod Deus avertat, oportebit nos accipere alium mo-

dum , ut quod incepimus fabricare, maneat in eternum Deo adjuvante

cui fit honor, & gloria in fecula feculorum amen . Spiritus Santi

gratia illuminet fenfus , & corda veftra amen . Datura in ditto mo-
^ nafte-



W XXVI. ^
nafterio quinto Kalendas Januarii . In cuji/s rei teftimonio fcripfimus

hic nomina noftra videlicet Frater Fernandus Prior licet indignus.

Fratrer Johannes . Frater Didacus . Frater Federicus. Frater Domi-
nicus . Frater Alfonfus . Frater Martinus . Frater Antonius

.

Frater Fernandus vejìer in omnibus licet indìgnus .

Capitala circa unionem Monafìeriorum Itali# .

Infrafcripta Monafteria videlicet

.

S. Marie de S. Sepulcro cum monafterio S. Anne fibi unito Fior.
Dioecefis

.

S. Marie Novelle de Perufio cum monafterio S. Jeronimi fibi unito
cjufdem Perufine Dioecefis

.

S. Jeronimi de Cartellario Mediolanen. Dioecefis cum fuis gran-
eiis , & dependentiis .

S. Petri ad Vincula de Urbe cum fuis granciis .

Item quod monafterium S. Marie de S. Sepulcro (ìt principale fC
dignore aliorum raonafteriorum in partibus Italie cum fu antiquiore,
& origo

, & principium totius Ordinis.

Omni triennio Priores ditforum monafieriorum cum uno Sotio
veniant ad Capitulum in monafterio S. Marie de S. Sepulcro . Fligatur
Prior Provinciali per Fratres dirii raonafterii habentes vocem in Ca-
palo, & per Priores monafieriorum, Procuratores fuos . Potefta-
tem habeat in correptione Fratrum ficut habet Generalis Prior Or-
dina S. Jeronimi de Yfpania tanquam Vicarius didi Generalis

.

Prior Provinciali* ftatim intelligatur a Capitulo confirmatus . Di-
ria monafteria fint exempta a Diecefanis Epifcopis

, fed corrip-anmr *

diflo Priore Provinciali.
_

£ tur »

Prior Provinciali*
, 8i Priores Conventuale* non teneantur ire

ad triennale Capitulum Ifpanie . Et fi in monafterio S. Marie fieri non
poterit de confenfu Priorum locorum ad alium locum transferatur.

Prior Provinciali* non transferat Fratrem nifi de confenfu Ca-
pitu li monafterii ubi moratur , vel de confenfu Capituli Generalis nifi
fuis deitieritis .

Infra triennium Provinciali* pofiìt femel
, & pluries vifitare mo-

nafteria , & corrigere prout opus effe fibi videbitur .

Pnor
_

Generalis
, & \*Kìtatores Ordinis Speronimi venientes in

italiam recipiantur cum reverenda .

Di<51a monafteria iis omnibus privilegio gaudeant quibus gaudct
Ordo S. Jeronimi de Ifpania .

Se voi mai giudicherete bene di partecipare quelli mo-
numenti al P. Generale, potrete ancora aflicurarlo

, che egli
quando ricerca notizie del tnonaftero delle Campora non fi

dee
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dee punto fidare delle opere del P. Pio Rodi, che fcrifle

intorno all’anno 1620.
, poiché quello fcrittore gli fara

prendere molti
, e molti sbagli ,

ed io ve lo far ei toccar

con mano
,

fe avelli più tempo di dilungarmi in quelle

materie. Voi adunque vi degnerete di farmi fapere i voli ri

fentimenti
,

ed io intanto mi rimango pronto al folita

nell’ubbidirvi . Addio

.

Prato li 15. Decembre 1754.

LETTERA
In cui P Emo Signor Cardinale Querini riporta i

Monumenti communicatigli dal P. Galletti in

una Diflertazione
?

che quelli gli trafmife in-

torno P origine de’ Girolamini

.

REVERENDISSIMO PATTUÌ

D. FELICI MARINE NERINO
Congr. Monachorum S. Hieronymi de Italia

ABBATI GENERALI. "
Fanc

vò“ 4 9ion4 oi •

3ftivoi4 ioii4

A. M. CARD. QUIRINUS
S. R. E. Bibliothecarius , & Epifc. Brixien.

J. J

y.
»' rO , .-*/, . =. - loinam 0. ... -,

D UM laeto adhuc plaufu confonarent Cafinenfis mon-

tis nemora omnia
,
pariterque Brixianorum lacuum

,

& fluminum littora ob vindicatam a me indubiis Monu-
menti ex hac ipfa urbe depromptis, pcrennem Sanélorum
Benedigli , & Scholallicae corporum manfionem in ejus

montis coenobio , totius Benedi£lini mei Ordini capite
,

& fonte ,
forte seque profpera hifce diebus meas ad manus

Florentia pervolarunt pari predi Monumenta. Ea fcilicet,

quse palam faciant
,
primaevam Hieronymiani Inflittiti ori-

D 2 gi-



W xxviii. gg
gincni

,
haéWnus fummopere obfcuram

,
coenobiolo cuìdam

le Camporci vocato
, & ad ejus abbati# jura fpe6ì:anti

in qua adolefcentulus Benedi&inis facris me addixi
, per-

ette annos quatuordeeim literis vacavi
, deberi . Tarn intel-

ligis ,
Rme Pater ,

me nòvis iftis divitiis potitum pr#ter
modum gaudio^xultaffe

, earundemque largitori arat ias
quas potui maximas, reddidiife, Is fuit doftus Petrus Aloy-
fms Gallettus

,
abbati# illius bibliothecarius

,
veterumque

chartarum ad illuftrandam non ejus tantum loci hiftoriam

,

4ed in umverfum ecclefiaflicam
,

atque civilem indagator
profeto lolertilFimus . Optabat quidem ifte tanto me mu-
nere afìiciens

, ut quoties cenferem digna fore ea Monu-
menta * qua? meo juffu Brixianis typis in publicum prodi-
rent

,
paterer etiam iifdem preponi nuncupatoriam epifto-

lam jam a le concinnatati!
, meoque nomini infcriptam .

Caulas alle lui iltius confilo afferabat
, quod diuturna in

Fiorentina abbatia illa* moram duxerim
,
quod eam urbem

fìudiorum meorum amantiflìmam altricem, atque parentem,
velut alterane patriam

, colerem
, atque diligerem quod

ejufdem abbati# regimen coipmiflqm mihi fuerit
, ut pri-mo a atis gradum accepi

?
ac demum quod Camporeen-

lis loci ìolitudo admodum jucundum privatis meis ftudiis
fecefsum parare confueviffet

,
quibus diebus per confuetas

ferias a docendi munere vacarem . Ego vero tam fingulari
comitati magis magifque me devinftum profefsus

,
ab eo-

dem Patre Galletto impetravi
,

ut fineret
,
eadem Monu-

menta Brixi# vulganda
,

potius quam in meo
, in tuo

,Rme Praeful
,
^nomine comparere . Mei hujus defiderii cau-

fas fruftra facèrem
,

fi hoc loco declararem
;

cunófis enim
qui mea irta legerint

, illico patebit
, fummo jure infcri-

benda ìpla fore fupremo Hieronymiani Ordinis in Italia
Pr#fe6ìo

,
ac pr#terea egregie merito' de eo Ordine ex

Claris munenbus
,
qu# in eo geffit

,
ex libro quem de

tempio
,
& coenobio Sanftorum Bonifacii

, & Alexii con-
icripnt

> ex coenobio ilio penitus renovato
,

ac demum
ex eodem tempio re#dificato

,
me quidem fumptus con-

tribuente
5 at ipfo duce 8c auriga , Acci-
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Àcclpe igitu* acquo bonoque animo Monumenta quse

ftatim afferam
;
neque enim ingratum Tibi futurum pu-

to
,
quod ex iifdem conftet

,
Ordinis tui originem Italia

omnino adfcribendam efse ,
non vero Bethlemitico Divi

Hieronymi fecefsui
,
non Divac Paul# inflitutis.

,
non de-

nique Prophetis
.
Quscumque enim de ea origine prodi-

derunt Rainaldus ,
Bonannus

,
Fontana

,
jure Gallettus

exidimavit ceu omnino com mentina habenda efse
,
aut

faltem ambigua vaide
,
& obfcura . Confului ego praterea

Martyrologium Hifpanum
,

Marianae Hiftoriam.
,

Prasb-

dium Crefcentii Piacentini
,

3c alios quotquot ab Helyoto

memorantur in opere de Ordinibus &c. hofque pariter

Scriptores omnes a veritate longiffime aberrafse deprehendi

ignorantia annalium Camporeenfium
,

quibus profeto 5

ut dignofces
,

nihil fidelius
,

nihil accuratius .

I
N (r) nomine Domini noftri Tefu Chrifti & Tue fantftiflìme Matris

Virginis Marie & beati patris noftri Auguftini Epifcopi & Confet-

foris & omnium Sanélorum & San&arum Dei . Ifte liber eli Capituli &
Conventus Monafterii Fratrum fande Marie de S. Sepulcro de prope
Elorentiam Ordinis S.Auguftini; in quofcribemus omnia getta & afta no-

Uri Ordinis & monafterii tam preterita quam prefentia & futura. Et fuit

inceptus die xx.menfis Iunii anno Domini ab Tncarnatione MCCCLXXI*
per relig^ofum virum fratrem Benedidum Magiftri Tbcdaldi Priorem

didi Ordinis & monafterii in decimo anno fui prioratus (O . In quo

libro Ipecialiter faciemus mentionem de principio & fundatione no-

ftri Ordinis & monafterii , de receptione Fratrum
, profetfìone &

fine eorumdem, de emptionibus venditionibus padionibus cura aliqui-

bus civibus a quibus magnas recepimus heleemofinas prò conftru-

dione noftri monafterii ac etiam de inftrumentis fadis & fiendis prò

utili?-

(1^ Qtiefto pezzo di Cronica fi riporta

coll’ortografia medefima dell’originale .

(l) Della famiglia di quefio Fra Benedet-

to non fi è potuto ritrovar altro, fe non che

egli avea’un fratello chiamato Filippo
, il

quale l’anno mccclxx. abitava nel Popolo

di S. Maria Maggiore di Firenze . Nel m c.

fedi di Maggio dell’anno mcccxxv. vedi l’a _

biro religioso nel monafìero di S. Maria del

S. Sepolcro . Fece la profeffione ai 30. di

Maggio fatuo mcccxxxv. alla prefenza di

Pietro Vefcovo de Mari!. Fu promofTo al

facerdnzio l’anno Mccctvn. ai 23. di Set-

tembre da Fra Paolo vefcovo di Calcedonia

nella Cattedrale di Volterra , e come leggefl

nello frumento , che ne fu rogato da Nicco-

lò di fer Mafo di Arezzo Notaio non obftante

ocuti defefiu, cujus fumine carebat oh egregia

•merito e'jus quod xxx. ér amplius annis in

Dei fervido vixerit & mon'a fteriifuerit fu»-
dator • Fgli morì ai 17, di Settembre l’anr

no mccclxxxviIi e fepolto fu dinanzi alla



1? XXX.
Militate noftri nec non de omnibus aliis de quibus oportet ad per-’
petuam rei memoriam facere mentionem .

t

Ut de principio & fundatione nottri Ordinis aliqualiter habeatur
memoria curfim , quantoin memorie attinct

, in pr i mis faciemus men-
tionem, quod in anno MCCCXIII. videlicet anno quo raa^nificus &
illiftris Dominus Henricus Romanorum Imperator 1n V|ccf Bonicon- <

vcntus (i) Comitatus Senarum Iaudabiliter & devote diem claufit ex-
tremum ,

quidam Juvenis Bartholomeus Bononis de Pifiorio in predica
civitate Senarum cum fuis confanguineis & aliis multis luis civibus exi-
Rentibus confinatis

, zelo Dei accenlus & propofito melioris vite pro-
vocatus,cum aliquibus fociis ejufdem proporti animatis, deferentes mun-
dum parentes & propinquos cum alia mundi obletfamenta indutis vi-
lioribus, indumenti in defertis & afperimis Iocis arduam afumpfere vi-
tam . Et elongantes fé a civitatibus & converfatione hominum a nobi-
ubus viris de Monte Raynaldo impetraverunt & obtinuerunt quemdatnlocum ad modum heremi tori i valde devotum qui vocatur locus S. Mi-
chaelis de Monte Maione fituatum in Territorio Albulx (2) Comita-

• rifi .
tus

Cappella di S. Michele Archangelo nella
«hiefa delle Campora con un lafirone di
pietra ferena, che avea fcolpito la fua ef-

figie , ora tutta confumata dal tempo
, e eoo

l’ifcrizione intorno

.

HIC IACET CORPUS VENERABILE PATRIS AC
RELIGIOSI VIRI FRATRIS BENEDICITI MAC.

».i TEDDI FVNDATORIS HVIVS MONASTERI!
*

SANCTE, MARIE* ANNO DNI MCCCLXXXVII.

DIE XVII. SETTEMBRE.

Quella ifcrizione è fiata già pubblicati
dal Dondori nel fuo libro della Pietà di Pi.

Itola j c dal Signor Manni ne* fuoi Sigilli

jllullrati
j ma ambedue 1’ hanno riferita

con importante divario , poiché l’uno leggt

Mcccxxxxlix. e l’altro mcccxxxvii.
CO Buonconvento è un picciolo cartello

dinante da Siena dodici miglia verfo la parte
di Roma . Quivi morì Arrigo Imperatore
1 anno Mcccxm.nel dì feftivo di S.BartoIom-
meo ai 24. di Agoflo Nulla li parla in qu C .

fla Cronica, che è di autore contemporaneo,

e che vivea poco lontano da Siena, dell'etere

Arrigo fuddetto morto di veleno, feconde
«he trovali

i n molti autori
, che ne parlano .

Sicché Tempre più fi conferma per buona
1 opinione di tanti altri accreditati Scrittori
pure c°ntemporanei

, i quali convengono
tutti , c te egli mancate 4i morte naturale .

(2) Albula è un comune nel Chianti
, la

cui chiefa detta la Prioria di S. Salvadore a
Albola appartiene alla Diocefi di Fiefole ,

ed
e ammenfata alla Commenda di Malta , che
chiamafi della Volpaja

, fondata in antico
tempo dalla nobiliflìma famiglia de Canigia-
ni di Firenze . In quello comune

, e nel luo-
go detto Pian d'Albola pofiìede il Signore Se-
natore Afcanio Samminiati un podere bett
grande, che vien chiamato Monte Ma/ont

1 ante da Siena
, e da Arezzo tante miglia

appunto, quante ne accenna il npflro Cro-
nilla. Da Firenze però è lontano intorno a

ventitré miglia
, che è una picciola diffe-

renza
, la quale lì può anche attribuire a di-

verfa 11 rada
,

che per andarvi vi farà forfè

fiata nel tempo , c h’ ei fcriveva .
Quivi

adunque fembra
, che debba Affarli il romi-

torio , e I* chiefa di S. Michele, di cui fi

parla »
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tus Florentie, qui Iocus difiat a predica Civitate fpatium miliorum vi-

ginti & a civitate Senarum duodecim & a civitate Aretina fimiliter

viginti .

In quo loco quantum fecundum Deum Iaudabiliter predi&ns Fra-

ter Bartholomeus cuoi fuis fotiis per fpatium xxv. annorum vel cir-

ca Iaudabiliter ad niodum heremitarum vixerit , melius puto filentio

preterire quam femiplene & imperfette dicere . Cum non folum in

tota regione Chiantis & Vallis Arni fuperioris , fed etiam in fupra-

didlis civitatibus & aliis Iocis fama ipforum laudabilis vite perfonuit •

Et de hoc fuerunt tefies & adhuc funt multi Fratres optime vite_?

quos preditìus Frater Bartholomeus infra preditìum tempus recepit

.

Inter quos fuit Frater Petrus Corfini de fan&o Geminiano receptus

in anno MCCCXX. Et Frater Bernardus Lippi de Florentia in an-

no MCCCXXIIII. Et Frater Benedici. s Magiftri Thedaldi de Florentia

& Frater PauIusBindi de Senis & Frater Bartholus Thomati de S. Ge«
miniano in anno MCCCXXV. & Frater Iacobus Ser Bandechi de Mu-
fello & Frater Antonius Lapi de S. Geminiano & Frater IohannesNad-
di de Senis & alii quamplures

; qui omnes Iaudabiliter fuam vitam du-
xerunt & concluferunt excepto Fratre Benedi&o Magiftri Thedaldi,
qui adhuc fupereft in prefenti vita Prior Ordinis & monafterii S. Ma-
rie de fantto Sepulcro ; in quo modo fumus , & eft autlor iftius operis

ufque in prefentem diem videlicet anno Domini MCCCLXXI* die xx,

menfis Iunii

.

Demum Frater Bartholomeus predi&us,utpote vir fandus & pra-
dens

, volens difcrete confulere & providere militati & fiabilitati fuo-
rum fratrum , confiderans quia predittus Iocus fan&i Michaelis de Mon-
te Maione erat fub ditione & dominio illorum pobilium de Monte
Raynaldi & quales ab eis ipfe & fratres multoties fuftinuit perfecucfo-

nes timens & precavens in futurum infirmitates fratrum poft fuum

obitum . Et videns quod in predillo loco non polfet facere fundamen-

tum & confiruere monafterium fub una de Regulis ab Ecclefia apro-

batis

parla
,

febbene in quel tratto di paefe ,

che dicefi Monte Majone , niuna ve ne fìa

ora con un tal titolo . E’ ben vero però, che

nel mezzo di effò fi racchiude picciol terreno

di padronato de Minori Conventuali di FU
gline con una chiefetta fopra d’antichiflìma

firuttura , che dicefi S. Marco alla Frateria ,

e non mancando certamente efempj di chie-

fe
,

le quali in progredir di tempo o per una

cagione, o per l’altra hanno mutato titolo ,

fi potrebbe fofpettare , che quella fofle ap-

punto quella
,

preffo cui fè vita romitica il

«olirò Bartolommeo di Bonone . Ma io no ’l

vuò aflerire , ballandomi fidamente di avere

^tracciato quel luojo
? intorno a cui

3
ed in

poca dillanza effer dovea tal romitorio . Sog-
giungerò ancora

, che lungi tre miglia in
circa da quella chiefa di S. Marco , ne monti
della Volpaja in un podere del nobililTimo

Signor Roberto Gherardi Piccolomini d’Ara-
gona Cavaliere affai dotto , e gentile, tro-

vali un altra chicfina col titolo di S. Michele

de Monti , la quale è antichillìma
, e moltra

all’intorno alcune rovine di Canonica . Ma
ficcome quella non è nel comune d’AIboIa
ma in quello della badia di Monte Muro*
cosi credo aflblutamente

, che non pofla
quella efferc

, di cui fi fa menzione nelle;
Cronica .
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batis circa annum Domini MCCCXXXIII. de menfe Septembrio : iti

quo anno videlicet mi. die menfis Novembris aque Diluvii inunda-
verune civitatem FJorentiam, CO cum fuis amicis procuravi! & emit a
Dardano de Acciaio is de Florentia quoddam predium curii pluribus
cafamentis & vinea & terra laboratoria prò pretio florenorum auadrin-
gcntorum quinquaginta , ut ibi poftea ficut fecit podet conftruere mona-
fterium ,

in qua emptione fteterunt fidejuflbres Acdarolus Domini Ni-
cole & Donatus lacobi de Acciarolis ;& inftrumentura fecit frr c-i.,?

Dini notarius de Florentia .

Poftea Fra ter Bartholomeus predi# us cum Frater Benedi#us Ma-
giari Thedaldi de Florentia & Frater Bartholus Thomafi & Frater An-
tonius Lapi ambo de S. Geminiano anno videlicet MCCCXXXIIII.
die x vi ii i. menfis Aprilis Pontificatus SSmi Domini Domini Iohan-
nis XXII. anno x vi ii. fili Pontificatus ivit Senas & impetravi! a Do*
mino Iohanne Ghaetani de Urfinis (2) Cardinale fune temporis Legatom partibus Tufcie prò Ecclefia Romana , ibidem fune exiftente

,
liceo*

tiam conffruendi monaftenum in di#o predio empto a Dardano de Ac-
ciaroljs (3) fupradiao cum ecclefia altaribus campanili cimitelo &
alus neceOartls officinis fu b vocabu Io S. Marie de podio fan#i Sepul-
cr i, (4) in quo ipfe & fratres poflfent vivere honefie fecundum Regulam

beati
Cp Quello diluvio d’acque, die Venne

>n Firenze
, e quafi in tutta Tofcana

, trovali
sopiofamente deferitto da Giovanni Villani
nel libro XI. cap.I,. e da Scipione Ammirato
nell Vili, delle Storie Fiorentine.Ambedue
però difeordano dal nortro Cronifta

, poi-

ché dicono,che accadde tal feiagura il giorno

di tutti i Santi,cioè al dì'primo diNovembre.

(2) Non fole quella Cronica , ma altri

Monumenti dame offervati fanno vedere ,

che Giovanni Cardinale era figliuolo di Gae-
tano della nobilillìma famiglia Orfini ; on-
de malamente vien chiamato dal Ciacconio

Joannts Cajttanus TJrftnus , fembrando in

tal guifa , che Gaetano foffe fuo nome pro-
pr.i°

, c QOn del padre .

(3) Non so fe quello Dardano Acciajuoli

fia quello,che nell’anno MCCCVII. fu Gon-
faloniere della Repubblica Fiorentina ,

e

trovandoli la feconda volta in tal dignità
1 anno MCCCIX. confortò i Fiorentini a
ufare ogni mezzo per ottenere l’afToluzio-
ne dell interdetto e fcomunica fulminata
contro di loro da Napoleone Orlino Cardi-
nale Legato in Tofcana . Credo bene

, che
porta elTere quel Dardano Acciajuoli

, che fu
Priore l’anno MCCCXVIII. e fu fepolto

nella chiefa di S. Niccolò ne’ chioftri di

S. Maria Novella oggi delta la Compa-
gnia di S. Anna de’ Palafrenieri con la fe*

guente ifcrizzionc .

QVI DIACE V ONORATO DARDANO DEGL' ACCIAIOLI
IL QVALE PECE EDIFICARE QVESTA CAPPELLA PER

RIMEDIO DELL ANIMA SUA E DESCENDENTI
ALLE QVALI ANIME SIA PACE AMEN . ANNI DOMINI

MCCCXXXIV. DIE VI. DI GIUGNO .

C4) La nuova chiefa e monaftero di
S.Maria del Poggio di S. Sepolcro fu edi-
ficata nella Parrochia di S. Donato a Sco-

peto , ch’era porta fopra il Poggio a ma*1

ritta torto che s efee fuori della porta a San

Pier Gattoliui di Firenze . Nell’ archivio

di Ci-



•$? XXXIII. <f
beati Auguftini cum habitu bifo videlicet Cappa ,

& Scapulare cum

multis aliis gratiis privilegiis & immunitatibus prout apparet in fuo

privilegio eis concedo fuo figillo cum oordula rubea communico Se ti-

gnato quod aput nos habemus repofitum .

Sed cura predi&us Dorainus Iohannes Legatus vellet .omnia pre-

dico Fratri Bartholomeo Se fuis fotiis benigne concetta executioni

E manda»

S. Antonino , s’incominciò a chiamare, ma
Impropriamente I’ Ordine di S. Donato a

Scopeto, ed i Religiofi Scopetini . Somma
sfortuna , e gran vicende ha avuto in Fi-

renze quello chiarillìmo Ordine
, che ora è

Anco illuftrato dalla dottrina non meno ,

che dalla dignità dell’EminentilTimo Signor

Cardinale D. Antonio Andrea Galli . Tutte

fi leggono raccolte nell’ ifcrizione , che *
nella chiefa di S. Jacopo fopra Arno

, la

quale io qui riporto
, poiché non I’ ho tro-

vata riferita da nefluno efattameate .

CANONICI REGVLARES EX ANTIQVIS CANONICIS S. MARIA!

RHENANAE IVXTA BONONIAM A GREGORIO XII. PONT IF ICE

ANNO MCCCCVIII. S. SALVATORE NOMINE INSIGNITI CUM PRIMIS

SEDIBVS QVAS AD S. DONATUM IN SCOPETO EXTRA VRBEM

habverant vrgente bello expvlsi anno mdxxxii. ad
•nSl-a’.M

S. PETRVM in GATTVLINO
#
ATQVE INDE PROrTER VRBIS

MVN1TIONEM AD S. LUCIAM IN PRATO POST ANNO£ XVI- SE

fic

CONTVLISSET DEM V ANO MDLXXVlF AD S. IACOBVM SVPER ARNVM

TANQVAM HONESTIORE IN LOCO DOMICILIUM POSVERVNT

SERENISS. FRANCISCO MEDICE MAGNO ETRVRIAE DVCE ET
» ' ilt:.

SANCTISS. GREGORIO XIII. PONTIFICE APPROB ANTIB.

CLAIUSS. PETRO VICTORIO PRO PAROCHIANIS PROCVRANTE

D. AVTEM SERAFFINVS MAPHAEI FLORENTINUS

Q VI VT HOC SEPVLCHRVM CANONICIS PONERETVR

CVPIDE CVRAM ADHIBVIT PRIMVS POST MENSEM IMMATVRA

MORTE CORREPT VS ILLVD INIVIT

R. D. F. R. F. PRIOR. I. MDLXXX. NONIS MARTII P. C«

La quale ultima linea fi dee leggere Re- no mucchi, dovettero partire, e cià per

iverendus Dominus Fsuflinus Rifalttt Fio- colpa di gente
, che fuggerì al Principe fiui-

7*8tinta (fi* Quindi pure intorno ali
1
aa- Are informazioni

.

di Citello ho veduto monumenti , pe’qua-

li coita, ch’era S. Donato fino da antico

tempo di padronato della Confolar Fami-

glia de’ Pilafiri . L’anno MCCCXXVI. no-

bilis vir Pilafirus quondam Cionis Pilafiri ,

lafciò erede Nera fua madre , e quella do-

ttò ai monafiero di S. Salvatore di Settimo

tutti i padronati della famiglia Pilaftri e

per confeguenfe la fuddetta chiefa di S. Do-

nato . Martino V. l’anno MCCCCXX. la

erette in Priorato e Canonica , e l’unì alla

Congregazione de’ Canonici Regolari di

S. Salvatore , onde fecondo che attefta
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mandare commifit per fuam auttoritateni Venerabili patri D. Petro fi!
Dei gratta Epifcopo Marficano preditti Dfii r0hann,s Cardinale Le.
gati Cancellano ,

recipiendi dotes
, quas predittus Fr. B-irtholonieus

prò conftruttione ditti monafterii tradere difponebat ac ettam in ditto
monallero monachos creandi &

:

jpfi« monachi, habitnm conferendi
ad Rfgulam B. Auguftim predidi ipfius Domini Ledati audo-itate
recipiendi , Prioreni ex eis

, quem npmiwverint & elegerint nicm . chi
predici ,

confirmandi & preficiendi fecundum ritum Ecclefte Hcend
concefiit & plenariam facultatem in his & aliis conceftìs eifdem ti-
ces fuas plenarie conrnittendo . Et predica omnia fuerunt ada Se-
rus infra domos Epifcopales coram multis teftibu.s fub anno Domi-m MCCCXXXIIII. indizione II. die xxvm. menfis Maii prout patet
per publicum inftrumentum fcriptum manu fer Simonelli notarii nre-
didi Domini Legati .

•

r ,,
Tte™ poftea eo

.

dem ann° indittione & menfe, die penultima men-
C. Mail coram multis teltibus Frater Bartliolomeus predittus conili-tutus in prefentia Domini venerabile Domini Petti Dei gratta epi-
*°P'

(

Marfi“ ni aC et,a” can
r
ce,l3r

,

ii prc
c
diai Domini l°han5i, Ledati& mfupradidis commiflTarn fpecialis , fecit folepnem donationem'de

predido Tuo predio cum domibus & terris & vineatis & laboratori^
cuoi omnibus fu is juribus & pertinentiis predido Domino cancellano
<& commi fTario recipienti & ftipulanti vice & nomine didi monafterii

Il
P blico indumento fcripto manu didi.fer SitUonelIi notarii

predirti Domini Legati

.

Pollea incoi, tìnenter anno indittione menfe die & loco & terti-bus fuprad,a.s . Confi, tutus coram ditto venerabili Patte DominoPetro Dei gratia epifcopo Marficano cancellano & commiffario fi-
pradido predidus Frater Bartholomeus

, Frater Bcnediaus
, Frater

Bartholus & Frater Antonius humiliter & devote fupplicarun’t eideni
cancellano & commiftario quatenus dignaretur eos in monachos di-
di monafterii ordinare perfìcere & creare & eos ad Regulam fupra-
didam recipere & habitum monachalem concedere . Qui Pater predi-
dus fupphcationi eorumdem inclinatus predidis Fratribus fupernomi-
«atis omnia conceftìt

, creans eos in monachos tradens eis habitum &
Regulam beati Auguftini & alia faciendo , que in talibus requiruntur
juxta ritum Ecclefìe confuetura .

Pollea eodem die et anno fupraditti monachi cupientes habere
caput & Pnorem unammiter & concorditer comntiferunt & compro-
milerunt nomrnat.onem & elettionem futuri Prioris monafterii ante-
difli in re Igiofutn virum Fratrem Bartholum Thomati confratrem Se
commonachum antedidum •

(i) L Ughelli ilice
, che quello Pietro

era de a famiglia perro di pipern0 ^ ma
fra le molte notizie

, che ci dà di lui,
nulla dice dell effe» egli flato cancelliere

Q.U1

in Tofcana del Cardinale Legato. T&c.c * tt “

cora tutto quello, che di lui fi legge aell’f-

floriadi S. Maria dell’lmproneta fcritta da/

Conte Cafoni di Prato ,
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Qui Frater Bartholus eodem anno menfe & die coram muitis te-

ftibus
,
Chrifti nomine invocato , in Priorem didì Monafterii nominavit

& elegit religiofiun virum Fratrem Bartholomeum Bononis lupradi-

étura tamquam virum utique circumfpedt urti & ydoneum - Quam eie-

élionem predidi confratres concorditer acceptantes fupplicarunt eidem

Fratri Bartholomeo predido nominato quatenus didam eledionem &C

onus prioratus acceptare dignetur ob reverentiam Salvatoris & glo-

riofiflìme matris ejus . Et didus Frater Bartholomeus confìfus de grafia

Salvatoris eledionem predidam de fe fadam ad laudem & reveren-

tiam Omnipotentis Dei & gloriofiflìme Matris ejus & beati Auguftini

devotifllme acceptavit.
. .

Poftea anno indidione Si menfe die ultima menus Man Ven. m
Chrifto pater Si dominus D. Petrus Dei grafia epifeopus Marficanus

cancellarius & commiflarius antedidus eledionem predidam audori- *

tate Ubi commiUa confirmavit & approbavit . Et de predidis omnibus

conftat publicum inftrumentum fcriptum manu Ser Simonelii notarli

antedidi

.

Item eft feiendum quod in predido anno fcilicet MCCCXXXIIIL
die v. menfis Iunii predidus Prior Frater Bartholomeus cantavit 8c

cantare Feci t miflas in ecclefia predidi monaftejii S. Marie de Podio

S.SepuIchri & aliquot fratres induit habitum noftri Ordinis prout pólle*

infra in fuo loco dicemus .

Item poftea anno Domini MCCCXXXV. die xxx. menfis Maii pre*

didus Frater Bartholomeus prior cum fuo Capitulo elegit per noftr jra

Vifitatorem fecundum privilegium nobis per D. Legatum concelfum

Ven. Virum D. Iacobum Abbatem nionafterii S. Salvatoris de Fiorentia

Ordinis Carnai du lenti* (i) . Quam yifttationem predidus Abbas die fe-

quenti ordinate perfecit . .

Itemeli feiendum quod poli mortem C 2 ) Ven. & rei ig ioti uìm.i vi-

ri Fr. Bartholomei primi Pfions & fundatoris nollri Ordinis de qua
v 2 in

(1} Mei Farulli , e nel Mafetti , che trat-

tano a lungo del monallero di S. Salvatore di

Camaldoli di Firenze,non trovo fatta men-

zione di quello Ciacomo Abate • Ma per ve-

lo dir* fono quelli due Scrittori tanto poco

efatti , c sì fcarfi di buon ordine ,
che non è

punto da maravigliarfenc . Il monallero

fuddetto nelle antiche Carte fi trova denomi-

nato Santi» Salvatoris de Pedemonte per cf-

fere egli fituato a piè di un monte fuori delle

mura della città . Picdimontc , forfè è qnel

luogo detto le Cure vicino alla Madonna

della Quercia fuori di porta a S. Gallo , .che

rimane a piedi di Fiefole.l Camaldolefi fecero

quivi vita rinchiufa per lungo tratto di tempo

fino a tanto ,
che clfendo fiato dato in com-

menda al Cardinale Bernardo Erulo di Narni

vefeovo di Sabina quelli la rifegnò in mano

del Pontefice , il quale l’unì al monaflcro di

Benedetto del medefimo ordine pollo fuori

della Porta a Pinti. L’anno mdxxx. fu

conceduto alle monache di S.Giovannino dell’

ordine Gerofolimitano
, le quali vi llettero ,

fino che non fabbricarono il monallero di

S. Giovannino inVia di S. Gallo . Fu poi

rovinato , ed i beni furono aggregati al fa-

ero Eremo di Camaldoli , febbene altri cre-

dano , che rimanefle la fabbrica in piedi, c

quella fia , che oggi ferve per Confervatoria

di donne mendicanti .

CO Quanto alla morte di Fra Bartolo-
meo di Bonoue,così leggefi nella feconda par-
te della Cronica medefima : /Jnn0 p 0 mini
mcccxxxv. die xnu. mtnCts Novembri! cara
multo fervore de hac predenti vita dece flit ma-
gna noois relinquens indicia fue fanttitatir .
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in fno loco fpecialem facremtis memionetn

, cum ei fuccelTifTct re ìi»
gioius vir Fr.Paulus Bindi de Scnis in officio Priorati*

, prediftus Fr.

J?j
us ^ or

f .

c
f

it
,-P

er ^^ runi Vlfif atorcm predidum Drlaeobum
Abbatem Catraldulenfem . Q am vifìtationem predidus A hh«c D Ta .

nfMCCCXXXV^
& dÌe X VXI - Mali anno DomL

Itcm notanduum quod polì mortem predifli Fratris Pauli Alnlim
Pnoris noftri monalìerii, ami ei fucceffifltf in officio Priorati* reti.

Di VrrrTOVi
al

d
h0lUS Iho“3tide S< Geminilo in anno Domi-

ni KlsLLXXXVl. die xx. menfis DecembnVVen. in Chrifto Pater Se
IJorninus Dnus Frater Angelus (2) de Ordine Predicatomi* epifcopus
^quilanus

,
per ««fiori ratem noftri privilegi convocatns a Priore fu-

pradidto & a Fratribus didìi monalìerii benedixit prò cimiterio noftri
iupradidìi monalìerii ecclelìam & clauftrmxi ante fores ecclelìe nrc-
dicti notòri nionatòcrii .

“

nf"Per Fciendum
, quod cum in monalìerio fupradidìo lìc fi»tirato & fundato Fratres ibidem commorantes ex magna parte ex t ftinfiimitate deficerent & cotidie aliqni ex Predi6a infirmitafe vexarén-

UJr, ita quod non lolum infirmi, fet etiam afii ex infetì ione predi-
era intòciebartur

, & jam pauci Fratres remanferant in loco Aipradi-

Jr.°
» & multi accentò zelo melioris propotòti propter predidam infe-

étionem non auderent ingredi Ordinem notòrum ; timens Fr. Bartho-
qm

Tu-
tem P° rfs erat Prior didi monatòerii

, ne focus

tòceret
,hab™^ Ordo notòer de-

te ad De un, muitis orationibt*. & de^co^' "“Sm &'
aborum am 1 cortim ad hoc concurrentibus

, deliberaverunt predià^
monatòerium cum omnibus fuis juribus

,
pcrtinentiis ad afium Iocu ti

transferre, ubi magis libere Fratres potifent vacare divino minitòerio &Dei fervitio : & auxiliante grafia Salvatofis & auxilio bonorum civium
cmerunt Prior & Fratres predidi in anno Domini MCCCXLVIU.
de «nenie lumi prout appaiet publico intòrumento /cripto manu
&er Berta Ser Dim de Petrognano a filiis Tani (?) de Raugis prò
pretto mille tòorenorum aur. & quinquaginta prò gabella Communi
1 ' a IIS exP er>tòs predium & tòtum in quo modo funius . Et tradita pe-

ti tio-

(O Fra Paolo di Binrto da Siena fecondo
«tio dicefi nella feconda parte della medefima
Cronica

, decejfit de hac vita Prior exijìent •

Conventus anno Domini mcccxxxvi. die
sxvmi. m enfi* Settembri

3

Cz) Angc | 0 Acciaivoli Fiorentino deil’Or-
dinc de Predicatori fatto vefeovo dell’Aquila
tig 1 8 . c * Giugno dell* anno mcccxxvmi.

V». Chi.f. fino all'anno «ceca,,.
Pafso qtiwd* al vefeovado di Firenze

, cd

avendolo rinunziato l’anno mccciv. ottenne
la Chi e fa Cafinenfe , e finalmente morì in
Napoli l’anno mccclviì. Ughelli Ital. Sacr.
ove per altro non fi legge

, che il vefeovo
Angelo Acciaivoli ebbe altresì l’importante
carica di Vice-Cancelliere di Luigi d’Arago-
na Re di Napoli .

Cì) Nella edizione di Brefcia mal fi IegSe

IANI, poiché confrontatofi l’oris>n» lc

ce veramente TANI ,
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tìtione prò lieentia predici

e ptrinutatioms Ven. viro D. Matheo

de Narnia (i) generali Vicario R. in C hrifio P. & D. D. ^r. Angeli

Dei gratia epifeopi Fiorentini
,
qui tunc temporis erat Neapolim vice

Cancellar^ Magnifici & SerenifiTmii Domini Luigi Regis Sicilie Ck Je-

rufalem . Et fupradi&is expe&atis i'uis delibcrationibus & deciem

cum pieno mandato fcripto manu Ser Nicolai Notarii fcribe preseti

Domini epifeopi & infuper predico Vicario Domino Matheo requi-

sita voluntate & lieentia Ser Johannis Sacerdotis .Reóloris ecclefìe

S. Hylarii de la Fonte (a) in cujus parrochia predium fupradidhini ,
in

quo fondare monafierium intendebamus ; & habita lieentia & fino be-

neplacito a predico Ser Iohanne Remore ecclefix S. Hylarii fupradi-

(Si ,
prout apparec per publicum inftrumentum (?) Scriptum manu

Ser Nicolai Ser Jacobi fupradiófi in anno Domini MCCCXLV1IL
die xi. menfis Januarii . Ac edam predi &us Vicarius habito confilio

cum canoniftis
,
pbyficis ,& alii s multis fapientibus um religiofis quam

fecularibus Priori & Fratribus fupradidis Chrifti nomine invocato

CO L’UghelIi parlando dèi vefeovo An-
gelo

?
dice

, ch’ebbe per fuo Vicario generale
^ uSBer * di Foligno uomo in ambedue le

le§gi dottiflìmo . Quindi però vedefi, eh egli

lì fervi ancora di quello Matteo da Narni .

C») L’ antichidima chiefa di S. Ilario

della Fonte apparteneva m un tempo all’il-

luflre famiglia degli Abati . Nell’archivio

generale di Firenze evvi un iftrumento ro-
gato da Niccolò di Ciuto di Cecco da Cartel

l^iorcntinojin cui leggefijche l’anno mccccii.

Rainerius vocatus Saccone filius olim Jaco~

mini de domo & progenie de Abbatibus de

Fiorenti^ patronus ecclesie S. Hilarii de la

Fonte de prope Florentiam donat jufpatrona-

tus diSìe ecclefìe Fratti Leonardo Bonafide

de Florentia . Quello Leonardo era cavalie-

re di Rodi
;
mori l’anno mccccxii. e fu fe-

polto in Firenze nella chiefa«di S. Giacomo

in campo Corbolini con U feguentc ifcrb*

zione .

<• tto ns tu ' *
... -V.- . in.' ’ v

INCLITVS . VIR LEONARDVS B

ON AFIDE . MILES. RELIGIONE . MI

LITIE . INGENIO VIRTVTE ET

SAPIENTI A PREST ANTISSIMV

S . OBIIT DIE XV. LVLII. ANNO
i XPIANE. . SALVTIS . M.CCCC.X1I.

Forfè quello Giovanni Priore di S. Ilario

è quello rtelfo, che l’anno mccclvi. agli otto

di Ottobre intervenne con gli altri del Clero

Fiorentino nella fagrertia del Duomo di Fi-

renze ,• allorché Guido Priote di Licignano

eompofe le controverlie , che vertevano fra il

fuddetto Clero , c i Monaci del monartero di

Settimo intorno alle fpefe da farfi nc’pwf-

fagaj de’ Legati Aportolici . Manni T. V.

Sig.XIL

Cj) In quello frumento fi legge , ch« Fra

Eenedetto di Tedaldo
,
come (ìndaco del mo-

nartero di S.Maria del S.Sepolcro,- volens ei-

dem ReSìori tamejuam benemerito rependerc &
tn recompenfationem decime eonfuete perctpi

de loco-

> ubi confitti: tur ttovum monafierium

antediSlum (9 aliorum iuriura p arocbial iuta

d/Sìe eccleie debitorum dedit & folvit Ma-

theo Jacobi piSìori
, prò Predo (9 labore feu

mercede cuiufdam tabule diSie tede ie, <9 aua
cedit in ornamentum diSit tcdtfte fiorenti

/turi vigintiftx »
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plenam & liberam concefiit licenciam permutationis fìende de fnprà-
d,éto monafterio S. Marie de Podio S. Sepolcri ad monarterium con-
ftruendum, in quo modo fumus

, S. Marie de S. Sepolcro de Colombaria
cuoi omnibus junbus & privilegi* & grati is olim cooceflis Fratribus
lupradidis per rccolen. memoriam Ven. in Chrifio P. & D n ìnhnn.
nis Ghaetani Legati Sacrofantfe R. E . in partibus Tufcie * Et de
omnibus fupradiótis confìat nobis publicum inftrumentnm
nu Ser Nicolai Ser Jacobi fcribe prediéii R. in cCoP.&S a
Fr. Angeli epifcopi Fiorentini in anno Domini MCCCXLVIIII TnHi-
aione IH. die ultima menfis Noverabris.

Incepimus habitare conventualiter loeum & monafierium fupra-
ditlum S. Marie de S. Sepulcro de Columbaria die XVIII. menfis No-
vembris anno Domini MCCCL. Et in ipfa die fecimus mi Oam & alia-

divina Officia cum magna Eolepnitate 8l J.ecicia cantare .

Item poftea in anno MCCCL1I. die ultima menfis Decembris curn

nnnTnìr!
Proceffio " e ajortavimus a loco veteri ad monafierium

,
in

d
! r

mUS ’ of
T
a XXlIIL noftrorum Fratruna defuntfórum, qui in

pred flo loco ve eri fuerant tumulati , & ea houorifice collocavimus
poli tribunam ecclefie lupradich monafierii novi .

Demum pollea, ut omnia fupradi&a majoretti haberent audtorita-
tem & firmitatem Prior,.& Fratres monafierii fupradi&i procurave-
runt & obtinuerunt a Capitulo & Collegio Canonicorum (i) majoris
ecclefie Fiorentine, quatenus ipfi canonici ratificarent & approbarent

D. Fr. 'Angeli Epifcopi Fior. & ira

m publico 1 (frumento fcripto manu Ser Tini Ser Odfomani de M,fello
fub anno Domini MCCCLV. indizione VIIII. die ultima menfis
Odobr is .

Item pofiea in anno Domini MCCCLVJII. die prima menfis
Mali Ven. in Chrifio P. & D. D. Fr. Auguftinus ( 2) de Ordine Hcre-
mirarum Dei gratia epifcopus Narnenfis

, per auéloritatem ndftrorutfl
privi legionim coram D.Pctro D. Thome de Corfinis, Bartholomeo Pa-
gui & aliis multis benedixit prò cimi cerio nofiri monafierii ecclcfiam

Mona»
CO I Canonici del Duomo di Firenze che

intervennero a quello atto furono Reveren-
da f vir Dominus Nerius Niccoli de Corfinis

Prepofitus dille mojoris ecclefie , Dominus
Thomas de Saltersllis , Dominus Bartholus
Oianmori de Baroncellis Dominus Arnaldus
de Altovitis

, Dominus Nicolaus Sennuccij &
Dominus Rodulphus Bartoli , il primo de
quali cioè Neri Corfini, che dall’Ughelli ma-
lamente fi dice efière fi at0 propello di S.Cio-
vamn, potendo ciò fare equivoco, fu poi fat-
to vefeovo di Fjcfoie l’anno mcccJxui. e

mori a 14. diNovcmbre l'anno mccclxxvii*
G; Vincenzo Coppi nella fua opera de-

b li uomini i 1 1 u fi ri di S.Gemignano vuolc,chc

fiuefio Vefeovo Agoftino fofle della famigli*

Tinacci Sangemignancfe . L’Ughelli però 1°

dice Fiorentino di Cafa Finacci . Con tal

cognome pure fi trova mentovato dall’An1 '

mirato
, allorché fotto l’anno MCCCtvii*

ferivo ch’egli fu mandato in Firc’nze dail’A
-

poftolico Legato per predicarvi la Crociata

contra il capitano di Furi! , e la compagni*
ribelle alla Cliiefa Romana .
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Monafterii cum territorio pofito poft cappella diZe ecclefie ^ pia-

team ante fores ecclefie fupradiZe3 & hoc faZum fui t cum magna ce-

lebritate & honorifìcentia .
, Vpn

Item ad perpetuarti rei memoriam facimus mentionem,

in Chrifto P. & D. D. Petrus Domini Thome de Corfinis de Florentia

epifeopus Fiorentini^ univit & incorporavi , & tanquam membrutu an-

rex’t noftro Ordini , & Monaiterio cum omnibus fuis juribus & perti-

nentiis fpirit uali bus & temporalibns heremum S. Anne (i) que eft pro-

pe Pratum in fua Fiorentina dioecefi fubiiciens locurr. & Fratres di t io-

ni & correzioni inftitut'oni & reformationi Priori monafterii S. Marie

de S Sepulcro . Ht hec unitio & annexio fuit faZa per fupradiZum Do-

minum erfifeopum in anno Domini MCCCLXVIIII. indizione oZava

die v.menfis Decembris, Pontificatus Domini Urbani Pape V.annoVIII.

coram multis teftibus . Et de prediZis conftat nobis pnblicum privile-

gium munittim fuo pendenti figillo cum cordula & rubea cera lcriptum

manu Ser Landi Fortini de Ciconio 'Ycribe prediZi D. Petri epifeopi

Fiorentini in anno menfe & die fupradiZo .

^itane hic definìt
pars prima Chronicì Camporeenfis affermati in Ma -

najlerio ^Abbatta Fiorentina i ex cujus ^Archino defumpta pariter funt

qua fequuntur

,

Venerabilibus religiofis Priori & conventui Fratrum S. Marie

de SanZo Sepulchro prope Florentiam

in Chrifto nobis dile&is

.

Petrus
Cardinalis

Florentinus CO

• i

I n^i I yl t

V Enerabiles Religiofi & amici chariffìmi . Noveri ti s quod nobilis

vir Petrus Ferrandi Yfpanus heremita germanus Ven. Alptionfi

Ylpani heremite & olim Gienenfis epifeopi diebus próximis fupplicavit
*

fuo

CO Varj monumenti di quella chiefa di

S. Anna di Prato fi confervano nell’archivio

della Badia di Firenze , che il P. Galletti

avrà forfè polli infine della Cronica delle

Campora da lui illufirata . In una Bolla di

Martino IV. dell’anno mcclxxxi. vien det-

ta monaflerium S. Anne inter Palle Cbium &
Pimontem ordinis S. Auqttffini , ed in un

altra del medefimo Pontefice , e dello ftefs’

anno è denominata Domus P. Anne de Prato

ultra Bifenzitrn inter Pallet Chium & Pimon-

tem ordinis S. Au%ufiini . Nel mcccxlviii.

trovo
j che Annibaldo Cardinale Tufculano

Legato in Tofcana della Santa Sede la con-

ferifee ad Arrigo del fu Pietro Altoviti col

titolo di Rettore .

CO Tra i pregi pih illuftri > di cui è ric-

camente adorna la nobiliffima non meno che

piiffima Cafa Corfini > non è certamente

l’ultimo quello , che uno de fuoi cofpitui

antenati la principal parte avelie nello ftabi-

limento dell’infigne ordine Girolamino .

Quante dignità ottenere il Cardinal Pietro ,

e quali importanti cariche gli foffero addoga-
te ,

brevemente (ì pofiono vedere accennate

nella feguente ifcrizione
, che leggefi nel

magni-
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fuo nomine & multorum de parubus ili s viam Dei fequi volentium
Domino noftro Pape , ut eifJem d ignare tur tradere unam de Reo-ulis
approbatis. Nos amenai, qui prefentes eramus & promovebamu? ne-
gotium ,

mentionem fecimus de vobis , ve fi ra Regula , conftitutionibus
& obfervantus, quibus particulanter,u-t melius fieri notuit derlaratis
placuit Domino noftro Pape

, ut prefati Petrus & focii fu b fi ra jjj Re-
gula Domino militarent. Quare charifiìmi placeat copiam Requie
conftitut'ionum , obfervantiarum & ceremoniaruni

, que apud vos fvnt
quam citius commode fieri poterit fub vedrò nobis figlilo tranfmitte-
re . Speramus fiquidem ex hoc ammarum frudum non modicum fe-
quuturum,propter quod cum follicitudine placeat predida tranfmitcere
fuper veftris beneplaciti refcribentes

, ad que vos otferimus parati; &
Deum orate prò nobis. Scriptum Avenione die Vili, menfis Odo-
bris. Ci)

magnifico cenotafio , che da* Cuoi pofleri gli
è flato meritamente eretto nella fontuofa

Grego-

cappella
, ch'eflì hanno nella Chiefa del Car-

mine di Firenze .

D. O. M.

PETRVS COR SIN VS THOMAS F. DECRET. DOCT. SAC. PAI. GENLIS AVDITOR
~'SPS VOLATERR. PGSTMODVM FLORElft. VRB. V. I*. O. M. AD CAROL. IV. 1MP.

LVDOV. PANNONI/E REO. RODVLPH. AVSTRI/E DVC. ET IO. BOEMIAS
AC MORAVIA MARCH. LEGATVS «VMNIO REIP, CHR1ST. BONO OMNES
INTER SE FOEDERE IVNXIX CAVARE AN« DOM. MCCCLXXVII, io ivn

PRESE. CARD. TIT. SS. LAVR. ET DAM, AB IPSO VRB. V. CREATVS

PORTVENSI ET S.RVFIN/E EPISC. PR/EPONITVR OBIIT AVENIONE

XVII, CAL. SEPT. A.D. MCCCCV. OB S. R. I. PRINCIPATVM SIBI

AC OMN1BVS FLORENT. ECCL. PRA5S VLIJB V?

ET AMPLISS. FLORENT. ApADEMI/E PRIVILEGIA

ACqviSITA CATHEDR ALI IN ECCLESIA

A REPVBL. NOBILE SEPVLCR. PROJVIERV1T .

— fflHiiitcno però j clic uu ^iauu «m
corfo in quella ifccizionc

, poiché molti
prima del m^cclxxvii. era egli flato cr
Caidinale

, oltre di che nel detto anno
rea già il fettimo del Pontificato diGr
rtoXI. fucceflore di Urbano V. Tale
gho fi vede corretto nel bell’albero di o,
cccellenttffiina Cafa preflb il dottiffiuto ]\

fignore Giovanni Bottari , e vi fi dice ,
che

Pietro fu creato Cardinale l’anno mcccl***
Ci) Quella lettera del Card. Pietro Cor-

fini è Hata polla dal P. Galletti innanzi 1*

Bolla di Gregorio XI. poiché fuori di quell*

olfervò avere il diligente Fra Benedetto di

Tedaldo notato
, quando fu ricevuta , cioè

d/e xx. Novembns 1372,
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Regorius Epifcopus Servus fervorum Dei diledis fìliis Fernando

VJT Johannis de Canfteres presbytero , Petro de Gualdafajara , cC

Fernando de Fuent Salida
,
Iohanni de S. Felice Alphonio de Ja en

Fernando de Fontova ìaycis Toletanae Dioecefis falutem & F° 01“

cam benedidionem . Salvatoris humani generis D. N. Jefu Chriiti vices

licet immeriti gerentes in terris animarum falutera prò qua Salvator

ipfe qui erat impaflibilis & immortalis mirabiliter & mifericorditer ra-

dus homo dignatus eit pati & fubire acerbiflimam mortem crucis deii-

derantes ab intimis piis votis eorum qui abnegantes fe ipfos crucem pe-

uitentie & voluntariarum erupnarum hujus Mundi tollunt fpontanee

& ipfum fequuntur Dominum libenter annuimus eaque condignis gra-

tiis & favoribus profequimur gratiofe ut ipfi freti opportums prefidiis

nulla in via Dei ientiant adverfa prepedia fed dilatata cordibus & ex-

peditis corporibus certatim fatagant apprehendere bravium bene cur-

rentibus repromiflfum . Sane petitio prò parte veftra nobis nuper exhi-

bita continebat quod vos & nonnulli al ii viri tam clerici quara laici

nobiles& plebei Regnorum Cartelle Legionis & Porti galiae ac partium

aliarum jamdudum relidis feculi pompis & mur.danis divjciis abdicatis

PROPOSVISTIS INCHOASTIS & continuali quandoque plures &
quandoque pauciores prout continuatis affidile in vita heremitica leu

Solitària vivendo de fidelium helemofinis Aitiamo famulan ìntenden-

tes in hujufmodi vita perfeveranter manere & concludere dies veftros

.

Et quod nuper faniori dudi confilio & firmati propofito meliori intra

clauftra veftrorum pedorum revolventes non effe bene tutum veftra-

rum animarum faluti propria libertate potiti fed fore falubrius pro-

prium captivando arbitrium vos alicujus APPROBATAE REGULAE
COi'Iigare vinculis ac fubdere imperio Prefidentis ut ficut prius fervi

peccati fuiftis in feculo fic fervituti Dei colla fpontanea fubmirtentes

fitis liberiores juftitie per obedientie holocauflum in votis germs ali-

quam approbatam Regulam per cujus obfervantiam poffitis in viam

niandatorum Domini redius & tutius dirigi prolìferi . Qtiare nobis

huniiliter fupplicaftis ut hujufmodi Regulam de qua nobis vidcretur

vobis dare & ad illius profelfionem per aliquem leu aliquos difere-

tos vos recipi vobifque licentiam fundandi & conftruendi aliqua

monafteria Uve loca fub ipfa Regula in quibus vos & alii qui inibì

Regulam prò tempore proficebuntur earadera hujufmodi famula-

tum quiete polfitis impendere de benignitate Apultolica concedere

dignaremur • Nos igiturqui propagationem Religionis intenfis defide-

riis affedamns & libenter modos falvationis animarum Audio follicitu-

dinis paftoralis apponimus hujufmodi veftrum propofitum plurimuni ha-

bentes acceptum ac dignis laudibus commendantes REGULAM B. AU-
GUSTINI fub qua Domino militabitis vobis tenore prefentiwm fervan-

dam in HABITU & fecundum RITUM CONSTI! UTIONES CERE-
MON1AS & OBSERVANTIAM Fratrum monafìerii S. MARI-# DE
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S. SEPULCRO ORDINIS ejufdem S. AlJGrTQTTVT tri r« /•

^ quìbus uti laudabihbus fumus fide dbno tefìiynnn'n ' ^
0eCĈ 5

recipì fuademus . Et ut di hu/ufLdi tVfl \PU
™

illum taliterdelìgnamus videlicet quod tunica fi t claufa fi/ .Tl
labeatur

no albo & groflo feu vili cutn manicis araplis & c lau(ì

&
f
a p

,

a dc pan"

& mantellus fixus ex parte anteriori fini de panno Jrir^f^' T V
?,
r°

nullo tmfla colore . Ipfum antera mantellum non infelici,/'
:t,barel ‘0

neceflitate fed honeftate habitus prelibati fed illum defe eds curn^nf
c rq

r
fu,,dandi qi,atuor z.ca conyen tuaiia videlicet lingula eorum cum eccidi* cimiterio h.,

d '

adtoc
P
hoi'efti

a

&
e

Td
3"2

f
CkU,h° 3C "eCeir'‘ riis offidni.

eitLibua „1?. «4 ? apt
c
do

.

tanda pro tepore de helemolinis & lar-

cnllflf fi / ‘T feU Jamfundata fi forfan vobis jam canonice

rius in omnibus fempcr falvo^ FT nmT ?
i

A
rSimu

f

r
p
& CUj

'

usIibet alte-

fejfiorem & dottore^ec^ A
? B * HIERON™UM r*;z-

monaflerio citm fratribus perpetuo
incol^Jyeremim , & deinde in

nem vos asserii®
r’^riro?»?rTc

1 * ^ NOM1NARI vobis comeiìmus quod FRATRES/mHEREMIIE S. HIERONYM1 APPELLARI POSSITIS. Volumus

conven
q
tih

d fingU
J‘

S lluiufraodi ™onafteriis fingali polfint Priores a fuis

nra„dret:
S

ra;re
d

o°ffiTm
nl

Tur:t
8™ dÌ

r

& 3 l0C0rr di0e^nis ^onfir-

alii idonei vel ipfi de novo“eTgJ&ZTT? du
.

m
.

t,Mt qU0 clapfo

Per hec tamen vos ad fervandum per omnia rftum conftk??
?firn,ceur *

tnonias & confuetudinem prefati monalterii de S. Sepulcl.ro nTinteTdimus coartare quin imo permittimus alias confi, tutiones non fife
pantes a jure vel predica regala prout-alias de iure fueritde quibus vo"
OIS videbitur licite facere valeatis . Nulli ergo omnino hominum liceat

ratF
PaSlnam noftre fuafionis defignationis licentle conceflionis volun-U ptoffliflioms mfrmgere vel ei aufu temerario contraire • Si quisautem hoc «templare prefumpferit indignationem omnipotentis DeiB. Retri & Pauii Apoftolorum ejus fe noverit incurfurum . Datumv n.one idjbus Octobris Pontificatus nollri anno tertio

. (i)

A Iphon-CO ^ RainaTdl ne’ firoì Annali eccle-
Saftici fotto Tanno 1374. riporta una lette-
la di Gregorio XI. y con cui fi raccom-
manda il nuovo Ordine de’ Girolamini ad
Arrigo Re di Cartiglia

. Quanto alle Cam-
pora qui non fe ne fa menzione

, che ofeu-
Jamente dicendovi in genere : Nofque ad
ontmarum falutem paterni, affefìibus afpi-

)u «•fidtmdt "nfumu, dlih Ptm (S0/J

l“'mU
;^ & Hàem focii profiterentur

Regi,!ara B. Auguriini cura certis fpecialibuj

vLZiy’”’ qu* ter QVàSD/lM PRO-
FESSORES ejufdem Ordinis laudabiliter
obfervantur : parole che ben fi feorge da
quello

, che fi è detto fopra
, avere tutto il

rapporto alle regole
, e coflumanze de reli-

giofi Camporeenfi . Il p. Bonanni nel fuo
catalogo degli Ordini Religiofi, allorché par-
la de’ Girolamini di Spagna nulla dice ,

dTdft
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A Lphonfus CO ^ Gualdafaiara heremita PresbyterToIetaneDioc-
cefis oli 111

,

epifcopus Giennenfis lice t indignus dileélis ac devoti*
in chrirto Priori Si fratribus monarterii S. Marie de Campis in loco del
Poggiol° Fiorentine dioecefis falutem in fanguine Cruciffxi qui eli om-
nium vera falus Si ablutio plenaria omnium peccatorum . Hinc eli quod
cum pridie San&iffimus in Crirto P. Si D. norter D. Gregorius divina
Providentia Papa XI. dediflet in mei prefentia & aliorura HABITUM
ORDIN1S VESPRI fratri mei carnali feilieet Fr. Petro de Guadal-
fajara heremite fuis propriis manibus & recepiflfet tunc ab eo profetfìo-
nem expreflam quod ipfe viveret SUB REGULA & SECUNDUM RE-
REGULAM B. AUGUSTINI fecundum ritum confwetudines & obfer-
vantias ISTIUS MONASTERI! fupradidi VESTRI dederitque ei-

dem Fr. Petro audloritatem Si licentiam FUNDANDI Si PLANTAN-
DI in Regno Cartelle quatuor monafteria fecundum ritum Si confile-
tudines & obfervantias predirti VESTICI MONASTERII SUB RE-
GULA fupradidla cum certis gratiis & privilegio valde benivole Se

F 2 gratio-

eflì riconofceflero la propria origine dal-
le Campora

, e che quindi prendeffero le loro

regole . Cita folo la bolla di Gregorio XI.

Sane petitio fpedita l’anno 137 3. con cui ac-

cenna
, che fù confermata la loro Congre-

gazione fotto la Regola di S. Agoftino
, ed

ordinato, che fi chiamafiero romiti di S. Gi-
rolamo

, ficche non ha avuto niuna notizia
^i quella Bolla

, che fi è qui prodotta la
quale fenza dubbio è la piò importante , co-
me quella che dà tutto lo fiabilimento al

uovo Ordine Girolamino . Per verità mol-
ti Scrittori hanno avuto qualche barlume

dell’avere i Girolamiui ricevute le regole

de’ Camporeenfi , ma di poi è Rata la cofa
trattata con tanta varietà d’opinioni, che
è Tempre rimafa confufilfima . Balia vedere
il P. Fontana nella fua Storia degli Ordini
per vedere quante lirane cofe fieno fiate det-
te intorno a quello punto .

0 ) Il P. Fontana nella Storia degli Or-
dini Rcligiofi T.IlI. pag.467. fcrive , che
quello Alfonfo era figliuolo di Ferdinando
Rodriguez Pccha ciamberlano del Re Alfon-
fo XI. , e di Elvira Martiucz . Egli è fcpol-

to nella Chiefa di Quarto poco lungi da Ge-
nova con la feguente ifcrizione .

HIC JACET REVÈRENDVS PATER . DNS . ALFONSVS DE VADA
LASSARRA NATIONE HISPANVS QVI DISPERSO PATRIMONIO
PROPIO PROPTER DEV RELICTÒq. EPISCOPATV GEENENSE
VT PAVPERES CRISTIFIDELIV SEQVERETVR EREMITICA*
VITAM DVXIT . TANDEM JANVÀ VENIENS ELEEMOSINA
FIDELIVM. SVBVOCABVLO. BEATI . HIERONIMI . HANC . FVDA-
V1T • ECCLESIA , QVAM . REGI . OBTINVIT PER VENERABILES

.

MONACOS . ORDINIS . MONTIS . OLIVETI . DEMVM MIGRAVIT
AD. DOMINVM . AN. MCCCLXXXVIIII. DIE XVIIII. AVGVSTI

*

Il P. Lancellotti nella {loria Olivetana

riporta queft’tfcrizioac con molta divcrfìtà

e coll’ errore
, che nell’ ultimo

MCCCLXXXVUI.
verfo fi legga
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gratiofe . Et quia ego in hoc attendebam m ibi effe ad magnani con*
iolationcm quod vos & veflrum quiiibet efletis in aliqua gratin fpiritua-
Ji confolatioms mee participes Si fodales EX EO QUOD A MONA-
STERIO VES1RO SUMEBA1 ORIGINEM ISTA NOVA PIAN
TA1IO predica SUB VOCABOLO S. HIERoNYMr que MODO
PLANTATA FUIT modo fupradiéto per D. N. 'n Hifta-
pania CUJUS PLANTATIONIS EST PRIMA PLANTULA PA KA& PRINCIPIUM prediditis frater meus , Ideo ego tuncfupplicavi
eidem D. N. quatcnus dignaretur XV. fratribus predici monarter ji
yeftri plenariam indulgentiam concedere omnium peccatorum Temei
tantum in mortis articulo ut in forma . Prefatus vero D. N. meis fup-
plicationibus inclinatus predidam gratiam libenter ftatim conceffit
vobi.s valde benivole 8i gratiofe cum hac tarnen conditione quod
quibbet veftrum teneretur omnibus fextis feriis unius anni compu-
tandi a die notine predide grafie infailibiliter jejunare . Et fi ex re-
gulari obfervantia voto injunda penitentia vel alias didis diebus jetu-
iiare te ne remi ni quod tunc alia die cujuslibet feptimane didi anni pre-didum jejunium deberetur fupplere ut in Tua litera hoc plenius con-
tinetur . Certum quod prefatus D. N. mihi conceffit audoritatern
licentiam commutandi in aliam penitentiam didum jejunium vobis Se
aliis perfonis omnibus prò quibus ego didam gratiam plenarie indul-
gentie impetraveram ab eo in curia ifia vice fecundum quod mihi
videretur confideratis qualitatibus Si abftinentiis perfonarum . Et

fiSrir 1" jejuniis magnis , & abrtinentiis & aliis labo-ribus lp rituanbus fatis macerare corpora veftra & ea in fervitutem re-d.gere feetmdum d.aum Aportoli . Infuper quod inter vos Cunt aliqul
fenes Si aliqui debiles & infirmi : ideo audoritate predidi D. N. pa ,

e
quam mihi conceffit oraculo vive vocis & cuilibet veflrum commuto
didum jejunium in hunc modum ut ridelicet didis fextis feriis omnes
finiul in choro vel alibi illi qui ad alia negotia vel loca fuerint tran-
ci 11

'

1 flexis genibus feptem plalmos cum letania Sic. Si quinque Pater
nofier cum quinque vicibus Ave Maria ob reverentiam plagarum
D. N. Jefu Chrifii & pafiìonis fue ac etiam in remiffionem peccatorum
vefirorum dicere teneamini 8i hoc faciendo ad didum jejunium non
fitis aftri di.. Quod fi ex oblivione vel ex alio impedimento legirinio
diCtam orattonem non dixeritis prefata die tunc aliquando alia die
nane omnera implere debeatis . Alioquin predida grafia vobis nullius
ent robons vel momenti prout in litera D. N. hoc plenius continetur

.

In quorum teftimomum hanc hteram mea propria maini vobis fcripd
eamque meo nomine & figlilo proprio roboravi . Scripta xi. die menfi*
Novembris anno Domini MCCCLXXIIL

Devo-
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D Evotis Patribus meis Domino Priori & Fratibus Conventus mo-

nafterii S. Marie de Campis feu de S.SepuIchro fub Regula S.Au-

guftini degentibus prope civitatem Fiorenti^ .

Alfonfus .

B Enediflus Deus in donis fuis & fanflus in omnibusi
operibiw fuis

in fecuia feculorum. Patres venerabiles & chanflimi domini .

H umili recomendatione premiffa in orationibus veftns ecce vemunt ad

vos nobiles & devoti viri Lifolus Caracciol, & presbyter Robertus

eiufdem eivitatis ex parte fua & quorumdam luorum devotorum io-

ciorum ad videndum vos & veftrum monaftenum & ad informandum

fe de remila & conftitutionibus & obfervantus veftns regulanbus

eum defiderio fundandi quoddam monaftenum fub e.fdem regulis &
obfervantiis fi eifdem fuerint grate & pofiibiles ad portandum & ibi

intrare & religiofe vivere reddendo Altiflimo vota fua in animo con-

trito & fpiritu humili tatis & penitentie . Unde quia inter opera cha-

ritatis heceft Deo acceptior ut fecularitcr vivenies ad viam Domini

convertantur & vivant fimpliciter & innocenter ideo rogo vos & Ap-

plico humiliter toto corde ut eos benigne fufcipientes pernmtatis

ìlare vobifcum per aliquantos dies & tunc placeat vobis informare eos

de omnibus obfervantiis ritibus & conftitutionibus veftns ut pofontàt

ipft contentar! & Tociis fuis expedantibus gratam & acceptabilem fa-

cere relationem ut 8i hoc quali quedara porta aperiatur ad hoc quod

jpft fundent monafterium fuwm fecundum regulam & obfervantias

veftras & eorum exemplo multa alia monafteria ejufdem profeflionis

per Regnum Apulee & Sicilie ad Dei honorem fendenti»* fernet,

iftud poftit affcrre falutiferum fru^um centefimum tempore oppor-

tuno In hoc enim Deo fervietis & inde facietis gratiam fpeculem .

Habeàtis enim eos recoraendatos in omnibus tamquam me ipfum ve-

ftrum cordialem licet indignum & mhab.lem fervitorem precipientes

mihi in omnibus fiducialiter tamquam veltro . Altiftimus Dominus vos

/•nnfervet & dirigati in beneplacita femper fue fanajfiime voluntatis

.

Orate oro me recomendantes me fervis Dei & orationibus fuis. Scri-

ptum (0 in cella Sanfle Marie de Monte Corbo in heremo Mon-

tis Crucis
. .

. Alphonfus Heremita olim )
Vefter Servus in Chrifto;

£pifCOpUS Qjenenfis indignus )

mì

:

2 il & ^nimou O’j

immoCI oar..

F ? Ad
r (Juefta lettera fu riceTUta da tampo-

nali ai di Mario dcU’anuo HWCluiv.
come di mano dì Fra Benedetto di Tedaldo
leggefi notato da una banda di clTa

.
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Ad Venerabilem Patretn Alphonfum lefponfiva
uie niK Menfis ApriJis 137^

s I

l
nor"?r

ini

v
b
,

erd
L
aum

;

& fue
,
ssr »«» •

l3 de pater noder . Veftre humditaUs & charitatis litteras & infnrum
delatores fcihcet Lifolum & presbyterum Robertun, de Neàpoli oi>Dei reveren tiara & veftre paternitatis animo ietabundofufcenimnl re-
verenter. Sedin ipforura negotii profecutìone tamquam ex omni Da --

P
r

,

ud®s tc P ldl cu™ m °dic° fatis fervore proceflimus & negligenter.
-t e hoc humiliter a vedrà benigna paternitate & ab ipforum confra-
ternitate pet.mus veniam cura aflèflu rogantes vos in Domino Jefu
Chnfto ut polire paratati &.morìicitati fidei & charitatis parcatis cura
firaus parati femper fecundum noftram humilem facultatem ad omnia
nobis & ipfi s grata . Oraculo autem vive vocis ab iofis audietis oualiar 'fcra

ou
u

o
m
d

diaa donecK ' perlnt-

^eeoiio & aL rlh°f v
US

r
" Domino Jefu Chri"° « in predenti

tamauan car (Tim^s
fiS occ ‘,rrentlb« in futuro ipfos & vostamquam cari ili mos filios.- dirigati* & adjuvetis ut fub ala & re?imi-mme fummi Paftoris huroilitcr devote & quiete Domino Jefu Quitto

ctignum pottimus reddere famuJatum. Rogamus etiam ut vos & vobif-cum charitate conjuntfos in veftris & aiiorum fervorino Dei orationi-

^,l°
WCr eommorantibus habeatis recoraendatos precipientes nobiscure tamquam vettris humilimis lervitoriHnc (1 j re

facere vellris placitis & vòlunutdbus™ £ <*
/Quando poftumus

Altiflimus qui redemit .

& nos fua gratia confervet

T Ohannes miferatione divina Tit. S. Siiti Praesb. Sacrofanfl* R p
3 Cardinali» Ragudnus vulgamer appeilatus . Vcnerabiiibus viris

Prioribus Fratribus & Conventibus .locorum S.Marix de S. Sepuj.
diro Floren. ac S. Marte de Moncemalbe Perufinx Dioeceds in Reguli
B. Augii (Imi profeflìs & nunc ordinis fubhujufmodi Regala R.'Hiero-

• mirai falutem in eo in quo eft omnium vera faius . Dominici plebis re-
ligio & oblcrvantia regulans ex debito rationis a primatib ,s debent fa-iutaribus- prefidns confoveri . Pridem SSmo in Quitto P. & D. N. Dom-
inino Gregorio divina providentia Papa? XII. expofito parte vettrlqnod cum qvamplures heremit* in nonnullis partibus Hifpani* contti-
ut. quorum vita gettus mores habitus atque opera credi apud p -

treni omnium refragare in eorum primordiis a f nwm a r •

Papa XI. ut aderitur de dono fpecialis gratte renortlr I
?°T

c'tero
R
C<'M NULLUM PREFIXUM HABII ÙM SEU ORDINFMteel

I a BSam Va,CrCnt & ponl'nt SUB RFGU'

cere
DEGERB ac ferre & alia obfervancte fa-cere regulans qua; per vos Pnores & Fratres prsdidos tara S. Marte

de
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de S. Sepulchro quam S.Mari* de Montemaibe hujufmodl tunc & nunc

portabantur & fervabantur laudabiliter portantur & fervantur - Con-
ceflToque eis ab eodem D.Gregorio XI. ejus motu proprio quod poflent

lìcite & deberent tanquara in regulari habitu jam profedì monachi feu

fratres S. Hieronymi perpetuo NUNCUPARI aferens tam frucluofi

dotlorìs Ecclcfìv militantis & F’dei Orthodoxce videlieet B. Hieronymi
merita gloriofa imam faltem l\eligionem fub ejus NOMINE ET VOCA-
BOLO promereri ut ex Iiteris ejufdem D. Gregorii Papa^XI. dici tur
jl e r io fi u s contineri . Demum prò parte etiam vedrà eidem SSmo D. N.
D. Gregorio Papae XIJ. extitit hùmiliter fupplicatum quatinus in aug-
rnentum religionis vedrà: hujufoiodi TITIJLUM NOMEN ET VOCA-
BULUM feilieet B. Hieronymi ad indar didortim tunc heremitarnra

nunc vero raonachorum feu fratrum B. Hieronymi fipradidi QJ_I t A
VOBIS TAM IN HABITU QU A M IN REGULARI OB-
SERVANTIA ORIGINE M ASSUMPSERUNT dignaretur
inifericorditer impertiri

. Qui quidem D. N.Gregorius fupradidus hu-
juEn odi ve lira podulatione plenarie inteileda nobis Iohanni Cardi-
nali prefato tunc in ejus prefentia confidenti commifit fuc vive vo-
cis oraculo & mandavit quatinus circa premiffa ageremus. Se exequere-
niur prout videremus fecundum Deum Se redam confcientiam opus
effe . Nos igitur Tohannes Cardinalis Se CommifTarius fupradidus at-

tento religionis zelo vitaque & obfervantia regulari quibùs fulgentes

Vos tenemus AltifTimo permaxime fore gratos ut fub dido nomine
& vocabulo vedrà augeatur religio felicibus incrementis & Ile eo
amplius redeuntes ad Deum prò habitu & morum difciplina~coelediuni
alfumendis confiuant ad eamdern vobis Prioribus Se Fratribus fupra-
didlis Se aliis a nobis dependentibus Se coherentibus conlfdentibus
tibicumque Se qui favente Domino volent impofterum Vedrum Ordi-
nem profiteri quatinus Monachi feu Fratres B* Hieronymi Dodoris
titique gloriolì vocarì & appellavi pojjìtis & debeatis ac dicamini di-

, canturque & appellcntur hujufmodi veftri pofteri imperpetuum ac Ordo
vejìer ut Ordo Santi i Hieronymi fubceffms temporibus dicatur reputetur

& nominetur . In contrarium facientibus non obdantibus quibufeum-

que audoritate Apodolica nobis nt prefertur in hac parte commidà
ac conceda tenore' prefentium indulgemus Quod ad perpetuarli me-
moriam univerfis Chridi Fidejibus Prelatifque in quorum dioecefibus
vedrà confìdunt loca ad prefens vel prò tempore feliciter erigentur
rotimi facimus per prefentes . Datum Luce fub anno Natalis Domini-
ci MCCCCMIT. indidione i. Pontificatus Sandidìmi in Chrido P. &
D. N. prefati D. Gregorii Divina providentia Pape XII. die vero xii.
menfis Iunii . Mas autem nodras litteras fieri fecimus & fcribi manda-
vimus per diledum nobis in Chrido Iohannem Benedidi clericum de
Montepoliciano fecretarium nodrum , ac etiam quia de prefenti pro-
prio nodro caremus fìgilìo Reverendifs. in Chrido patris & D.D* An-

tonii
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tonif Ti tuli $. Petri ad Vincula Presbyteri facrofande Romane Eccle-

fle Cardinalìs Bononienfis ac Sandi/fimi D. N. prefati Camerarii figli*

li quo utebatur in di <fto fuo Camerariatus officio & in minoribus con-

fificbat ad majoris roboris firmitatem impresone muniri & in fìdem &
teftimonium omnium premififorum .

Iohannes de Montepoliciano didi D. Cardinali fecretarius fcripfi*

Annon ergo Tibi videatur, Rme Pater, hsec monu-

menta hujufmodi effe, ut jufte blandiri mihi valeam , in

Hifpania ipfa
,

Lufitania, aliifque regioifibus, ubi maxime

floret Ordo Hieronymianus
,

par fuffragium ipfa ad decus

abbatiae meae Florentinae effe Telatura
,

ac retuliffe ab

ipfifmet eruditis Parifienfibus vindicias a me in medium al-

latas ad firmandam Cafinenfìum meorum monachorum pof-

feffionem didicifti ex meis ad Cornelium Senatorem Vene-
tum litteris &c. (i)

Brixias die xxxi. Maii an.MDGCLIV.

fin
. <

... - .

di’) Quello , che feguc in quella lettera fando fua Eminenza 4 ragionare del eolie-

non ha che fare col noftro argomento , paf- gio di S, Euftachio «retto fuori di Brcfci* .

li*
'

itmfìhfiù

fliìbb aoijjho

b ofrrèvno •

f

arti-
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ARTICOLO
Che legge!! nel Volume XXIII. del Giornale

di Firenze .

BRESCIA.

L
*
Eminentifiìmo Signor Cardinale Querini ,

vefcovo ze-

lantiflìmo di quella citta dopo aver pubblicata una

dotta lettera ,
in cui dimoftra

,
che i corpi dei SS. Be-

nedetto ,
e Scolaftica hanno ripofato perpetuamente nella

chiefa di Monte Caflino
,

un altra ne ha data in luce

in data de’31. M^gio 1754. in cui difcutefi l’origine dell’Or-

dine Geronimino
,

e trovanfi del medefimo i veri
,

indu-

bitati principi • li Rainaldo
,

il Bonanno ,
il Fontana ,

col martirologio della Spagna ,
col Mariana ,

e con gli

altri rammentati dal Helyot nella fua Stona degli ordi-

ni
,

avevano cercato il cominciamento di quella Religio-

ne nel ritiro fatto in Betlemme da S. Girolamo
,

negli ilti-

tuti di S. Paola
,

e fino nelli fteflì Profeti . Ma il Signor

Cardinal Quirini riporta in quella Lettera chiarilfimi
^

do-

cumenti, da’ quali apparifce, che la prima origine deU’ifti-

tuto Geronimino dee riferirfi al piccolo convento delle

Campora di proprietà della Badia Fiorentina de monaci

Benedettini .

I documenti comprovanti quella fcoperta furono

trafmelfi al Signor Cardinale dai chiarilfimo Padre Let-

tore D. Pietro Luigi Galletti bibliotecario della fuddetta

badia
,

di cui ha formata ancora la lloria
,

e peritiflìmo

nella diplomatica
;
onde in quella Lettera dal Signor Car-

dinale ,
che è giullo

,
e dottilfimo giudice ,

vien chiama-

to : Veterum chartarum ad illuftrandam non ejus tan-

tum loci hifioriam ; fed in univerfam ecelefiafiteam ,
at-

que civilem
,

indagator profeto folertiffmus .

r*

)

II
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Il primo documento è una Cronichetta cominciata

a fcrivere il di 20. Giugno 1371. nella quale defcrivefi il

principio dell Ordine luddetto, e nel luogo detto le Cam-
pora vicino alla citta di Firenze . Gli altri documenti

,

che fono una lettera del Cardinale Pietro Fiorentino, una
bolla di Gregorio XI. due lettere d’Alfonfo de Guadal-
fajara eremita' della diocefi di Toledo, e già vefcovo di

Jaen del 1373. . Una lettera refponfiva degli eremiti

Geronimini delle Campora al detto Alfonfo
,

e finalmen-

te una lettera del Cardinal Giovanni di Ragufi del 1408.
dimoftrano

,
che i Geronimini di Spagna hanno avuta ori-

gine da’ noftri delle Campora
,

che da quelli riceverono

r abito , e la forma del vivere .

Da quella Lettera dell’ EminentilfimÒ Quirini appren-
diamo ,

che quanto prima efcira alla luce il tomo ulti-

mo delle lettere
, e altre opere del celebre Cardinal

Reginaldo Polo
, f edizione delle quali tanto applaudite

dobbiamo all’ indefefsa applicazione del fuddetto noftro Emi-
nentifiìmo Vefcovo .


